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Premessa 
 
La relazione di sintesi viene redatta per documentare l’azione di Italia Nostra in 
applicazione della convenzione in essere con il Comune di Milano per la gestione di 
Boscoincittà e Cava Ongari sottoscritta dalle parti nel 2021. 
 
Italia Nostra ha sempre inteso e operato perché la gestione dell’area e la partecipazione 
cittadina fossero un processo globale, facendo del parco un luogo di socialità, di incontro 
oltre che occasione di inclusione di persone in condizioni di fragilità. 
Il “servizio parco” viene quindi inteso non solo come mera realizzazione e gestione di 
un’area verde ma come opportunità di tirocini, laboratori, percorsi socializzanti per numeri 
sempre più cospicui di persone. 
Viene promossa la collaborazione con enti e realtà che svolgono ricerca e 
sperimentazione per realizzare nuove aree di verde pubblico a partire da situazioni 
ambientali critiche che sono tanto diffuse nelle aree metropolitane come la nostra.  
 
Il lavoro di conduzione del parco è anche un’importantissima opportunità per mettere in 
atto riflessioni, studi e sperimentazioni volti ad accompagnare l’evoluzione delle diverse 
aree di bosco e lo sviluppo di nuovi ambienti. Con le stesse premesse ci si impegna ad 
affrontare situazioni ambientali particolari, a volte problematiche, potenzialmente collegate 
all'evoluzione del clima i cui effetti sono tutti da studiare nei sistemi in cui lavoriamo, 
tenendo conto della loro resilienza ma anche di potenziali momenti di rottura degli equilibri. 
 
Importante ricordare anche le attività svolte al di fuori dei confini del parco:  

 il servizio di animazione, formazione e supporto tecnico per gruppi di cittadini che si 
occupano di spazi aperti, aree verdi e giardini condivisi attraverso il servizio di 
“giardiniere condotto”; 

 l’appoggio ad altre associazioni per indirizzare la gestione di aree verdi e orti 
urbani. 
 

Attraverso queste azioni intendiamo esportare un metodo di lavoro che abbiamo pensato, 
sperimentato e consolidato nel corso del tempo sul recupero e sullo sviluppo degli spazi 
verdi di interesse pubblico sia in senso gestionale e naturalistico sia dal punto di vista 
sociale. 
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BOSCOINCITTÀ E CAVA ONGARI 
 
Boscoincittà è un parco pubblico di oltre 120 ha realizzato a partire dal 1974 per iniziativa 
di Italia Nostra grazie ad una convenzione con il Comune di Milano.   
 
Cava Ongari è un’area di circa 23 ha situata all’interno del Parco delle Cave e dal 2014 è 
affidata dal Comune ad Italia Nostra con convenzioni triennali.  
 
A partire dal 2021, con la stipula di un nuovo accordo, gli affidamenti delle due aree di 
Boscoincittà e Cava Ongari sono stati contrattualmente unificati. 
 
La struttura che quotidianamente si occupa di Boscoincittà e Cava Ongari è il Centro per 
la Forestazione Urbana (CFU) dell’associazione Italia Nostra. 
Sul sito www.cfu.it sono disponibili le mappe dei parchi e le informazioni sulle iniziative 
del CFU.  
 
Per Boscoincittà, oltre a quanto dettagliato in seguito, segnaliamo che nel corso dell’anno 
è emersa la necessità non più differibile del rifacimento del sistema di riscaldamento 
dell’intera cascina san Romano (funzionante a cippato prodotto dagli scarti lignei del 
parco), si è pertanto provveduto alla sostituzione completa dell’intero impianto. 
 
Per Cava Ongari, come per Porto di Mare, un obiettivo importante è quello di sviluppare e 
diversificare il suo uso pubblico, ove consentito, e di potenziare il ruolo di collegamento 
ecologico tra gli spazi di interesse naturalistico della cintura ovest milanese.  
Successivamente agli interventi degli ultimi anni che hanno determinato una 
trasformazione paesaggistica e fruitiva, Cava Ongari ha raggiunto una certa stabilità nella 
sua configurazione. Si tratta comunque di un primo stadio che dovrebbe prefigurare 
un’ulteriore evoluzione sia in senso fruitivo (lo specchio d’acqua del lago potrebbe offrire 
ulteriori opportunità) sia in direzione di una naturalizzazione che possa permettere a 
quest’area, anche se di dimensioni limitate, di offrire nicchie ecologiche adeguate alla vita 
selvatica, è stato infatti necessario, per motivi gestionali e di sicurezza, diradare tratti di 
bosco che hanno potenzialmente sottratto spazi vitali per piccoli animali. Spazi che sono in 
via di ricostituzione attraverso rimboschimenti.  
 
La Cava Ongari accoglie poi iniziative culturali e aggregative di diverso tipo, anche in 
collaborazione con associazioni che operano in zona con finalità di coesione sociale.  
Continua la collaborazione con l’associazione di giovani astrofili che propone delle serate 
pubbliche di osservazioni astronomiche grazie alle condizioni particolari di scarsissima - 
quanto rara a Milano - illuminazione notturna. 
Sarebbe interessante rafforzare la vocazione fruitiva della cava Ongari considerando 
anche la fattibilità di un'utilizzazione sicura e rispettosa di una parte del grande specchio 
d’acqua attraverso pratiche ancora tutte da esaminare nelle loro caratteristiche e nel loro 
impatto ma sostanzialmente riconducibili a un tipo di navigazione “dolce” (come per 
esempio il SUP).  
 
L’accesso al pubblico è limitato ad alcune fasce orarie in particolari giorni della settimana e 
possibile solo su percorsi pedonali e ciclabili indicati. 
 

http://www.boscoincitta.it/
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Accanto a un possibile ampliamento e a una diversificazione della fruizione sarebbe 
auspicabile sottoporre a una maggiore tutela altri spazi all’interno dell’area di cava per 
renderli meno accessibili e più adatti a ospitare e proteggere la vita selvatica sempre nella 
prospettiva di promuovere corridoi ecologici davvero utili alla diffusione spontanea della 
fauna attraverso il territorio dell’ovest milanese. 
La pulizia dell’area ha infatti portato sempre più persone a frequentare anche le parti della 
Cava non aperte al pubblico destando preoccupazione per eventuali usi impropri o una 
banalizzazione dell’ambiente a discapito della vita selvatica. 
 
La posizione specifica di Cava Ongari merita attenzioni particolari per il suo confine 
naturale con alcune aree degradate. A titolo esemplificativo si fa presente che dalla parte 
nord, contigua a un’area di proprietà privata in stato di abbandono, si diffonde incontrollato 
l’Ailanthus altissima, albero alloctono assai invasivo e inserito nella Lista Nera delle specie 
vegetali oggetto di monitoraggio, contenimento o eradicazione ai sensi della Legge 
Regionale 10/2008. Sarebbe auspicabile avere la possibilità di gestire quest’area in modo 
da potere eliminare il degrado che la caratterizza e combattere direttamente la presenza di 
questa specie vegetale. 
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CENTRO FORESTAZIONE URBANA 
 
Il personale del Centro Forestazione Urbana CFU (17 dipendenti, di cui 9 a tempo pieno 
e 8 part-time), è impegnato principalmente nella cura e nello sviluppo delle aree di 
Boscoincittà, Cava Ongari e Porto di Mare, coprendo tutti gli ambiti: direzione, segreteria e 
logistica, amministrazione, manutenzione parco e lavori agro-forestali, iniziative e servizi 
per l’utenza, ufficio tecnico e ufficio forestale, orti urbani e falegnameria, volontariato.  
 
A queste figure si affiancano stabilmente: 

 professionisti esterni, fra cui due dottori forestali e un agrotecnico che 
garantiscono una presenza regolare, e inoltre architetti, zoologi, e consulenti 
(commercialista, studio paghe, RSPP e tecnico informatico); 

 figure volontarie singole o aggregate, vedi par. Volontariato e iniziative di 
partecipazione cittadina. 

 

Ogni anno dipendenti, collaboratori e volontari fruiscono di sessioni di formazione nelle 
diverse branche di attività di competenza. 
 
La formazione di dipendenti e collaboratori nel 2025 ha visto due appuntamenti di 
condivisione e scambio informazioni: sulla gestione e cura del Parco Porto di Mare il 
giorno 23 ottobre, sulla realizzazione degli orti di Corsico il giorno 1 dicembre. 
 
La formazione in materia di prevenzione e protezione è stata ulteriormente 
implementata, con la partecipazione di: 
- 1 dipendente al corso di preposto per la sicurezza (8 ore)  
- 3 dipendenti al corso di aggiornamento di Primo Soccorso (4 ore) 
- 2 dipendenti al corso sicurezza lavoratori – generale (4 ore) 
- 3 dipendenti al corso sicurezza lavoratori – generale + specifica rischio basso (4 ore) 
- 2 dipendenti al corso sicurezza lavoratori – generale + specifica rischio medio (12 ore) 
- 10 dipendenti al corso di montaggio/smontaggio e uso di trabattelli e scale (8 ore) 
- 4 dipendenti al corso sull’uso delle scale (2 ore) 
- 3 dipendenti al corso di aggiornamento per addetti alla conduzione di carrelli elevatori (4 
ore) 
- 6 dipendenti alla parte pratica del corso per operatori di carrelli elevatori di 4 ore, la cui 
parte teorica (8 ore) si era tenuta nel 2024 

Il servizio di prevenzione e protezione (SPP) si avvale di un consulente esterno (RSPP) 
per adempimenti ed aggiornamenti normativi e di un medico competente. Il personale 
viene annualmente sottoposto alle prestazioni mediche obbligatorie relative a sicurezza e 
salute sul lavoro. Ogni operatore esterno è dotato di proprio kit di pronto soccorso mentre 
presso la sede operativa è a disposizione la cassetta completa (DM 388/03). Ogni 
operatore è dotato di divisa da lavoro e dispositivi di protezione individuale: scarpe 
antinfortunistiche, guanti, tappi e - per le operazioni con motosega - di tuta antitaglio, cuffie 
antirumore e casco. 
È stato nominato il rappresentante dei lavoratori. 
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GESTIONE DEL PATRIMONIO NATURALE 
 

La gestione del patrimonio naturale  del Parco riguarda l’insieme degli ambienti naturali 
(boschi, siepi, filari, prati, zone umide, giardino dei fiori, della frutta ,delle api) e  degli 
animali che vivono in  questi ambienti, nonché  delle infrastrutture di servizio che ne 
consentono la cura e la fruizione, quali strade, canali, parcheggi, aree di sosta e manufatti. 

Il sistema del verde si articola in ecosistemi a conduzione più estensiva e diluita nel 
tempo, come boschi, arbusteti, grandi prati e zone umide, e in ambiti che comportano una 
gestione più continua e intensiva, tra cui habitat specifici per la fauna, tappeti erbosi, verde 
ornamentale, giardini d’acqua e orti urbani. 

Gli ambienti naturali  sono abitati e frequentati da una fauna ricca e variegata, composta 
sia da specie comuni sia da specie più rare in relazione al contesto in cui si inseriscono. 
Le specie animali presenti si sono insediate, in modo spontaneo, parallelamente 
all’evoluzione degli habitat, di cui testimoniano la ricchezza e la complessità. Accanto a 
queste, si segnala purtroppo la presenza di specie alloctone invasive, che tendono a 
colonizzare e monopolizzare gli ambienti in cui si insediano. 
 

Gli interventi  principali per la gestione del patrimonio naturale, possono essere così 
riassunti:  

 aree tematiche: progettazione e gestione delle zone umide, giardino d’acqua, 
giardino dei fiori, orti, giardino della frutta, giardino delle api; 

 alberate: piantagioni, irrigazioni, potature di allevamento e di messa in sicurezza 
delle piante, trattamenti fitosanitari; 

 boschi: rimboschimenti, tagli colturali, lavori di miglioramento forestale, studio e 
monitoraggio sull’evoluzione dei popolamenti e sui deperimenti di alcune specie, 
messa in sicurezza dei popolamenti; 

 fitopatologie: lotta fitosanitaria quando necessaria sulla base dei risultati dei 
monitoraggi; 

 prati e tappeti erbosi: tosature, tagli, fienagione, irrigazioni, tra-semine, 
fertilizzazione, ecc.; 

 fauna: censimenti, monitoraggio, creazione e gestione di habitat specifici; 

 sistema irriguo: manutenzione e nuove realizzazioni canali, chiuse e impianti di 
irrigazione; 

 manufatti del parco: manutenzione e nuove realizzazioni chiuse, panchine, 
sculture, ponti ecc.; 

 parco macchine e attrezzature: manutenzioni mezzi meccanici (trattori, cippatrici, 
motoseghe, tosaerba, ecc); 

 viabilità: manutenzione e nuove realizzazioni strade, sentieri, percorsi specializzati 
(percorso in legno nell’area naturalistica denominata “campo marcio”); 

 rifiuti: raccolta e smaltimento rifiuti e discariche abusive. 
 

I lavori vengono effettuati da una squadra operativa in campo in sinergia con il lavorodi 
agronomi, forestali, architetti, zoologi, geologi, botanici, personale amministrativo e 
volontari coordinati dal CFU. Le azioni intraprese sono il risultato di diverse fasi che 
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prevedono: progettazione, studi, monitoraggi, censimenti, contrassegnature forestali, 
pratiche amministrative, relazioni con il pubblico. 
 

Il patrimonio arboreo: gestione boschi e alberate 
 
La gestione del patrimonio arboreo è stata effettuata con i seguenti interventi: 

 tagli selvicolturali nei boschi per valorizzare, migliorare, indirizzare le potenzialità 
del patrimonio boschivo; 

 tagli di sicurezza di piante instabili per struttura e conformazione per rendere sicura 
la fruizione nel parco; è proseguito il lavoro di verifica con metodo visivo delle 
piante potenzialmente instabili, secondo una procedura standardizzata dal CFU 
quale sintesi della propria esperienza e delle indicazioni date dal “Protocollo 
sicuramente alberi” predisposto dalla SIA (Società Italiana di Arboricoltura); 

 produzioni vivaistiche; 

 semine e piantagioni di nuovi lotti di bosco; 

 cure colturali ai rimboschimenti: irrigazioni di soccorso alle nuove piantagioni, lotta 
alle infestanti, trattamenti fitosanitari, risarcimenti ecc.; 

 potature di formazione, di alleggerimento della chioma, di rimonda del secco sulle 
alberate; 

 lotta fitosanitaria. 

 

La programmazione e l’esecuzione dei tagli selvicolturali è definita dal Piano di 
Assestamento Forestale approvato ad ottobre 2015 nella sua seconda edizione. Tale 
strumento operativo definisce e programma gli interventi forestali nei popolamenti 
boschivi, con l’obiettivo di valorizzarne le potenzialità ecosistemiche.   

I tagli perseguono l’obbiettivo di orientare lo sviluppo dei boschi ai fini di massimizzare le 
funzioni di naturalità e di fruibilità che sono chiamati a svolgere. 

Nella tabella seguente sono riportati i principali interventi eseguiti nell’anno solare 2025, 
concentrati nei primi mesi (gennaio e febbraio) e negli ultimi dell’anno (novembre e 
dicembre). 

  

Località PARTICELLA 

N° DENUNCIA 

TAGLIO 

(SITAB) 

LAVORI 
Area 

(mq) 

Massa 

(mc/q) 

Boscoincittà 2* 298487 del 6/11/2024 Sfollo e diradamento 9874 11 mc 

Boscoincittà 5* 307134 del 5/02/2025 

Taglio di sostituzione 

soprassuolo instabile di  

quercia rossa (1°lotto) 

4000 54 mc 

Boscoincittà 8* 
2999342 del 

18/11/2024 

Taglio di rifacimento 

boschivo 
3500 10 q 

Boscoincittà 10* 
299341 del 

18/11/2024 

Diradamento selettivo 

spessina frassino 
15000 18 mc 

Boscoincittà 25* 
299923 del 

25/11/2024 
Diradamento selettivo 12300 17 mc 

Boscoincittà 27 315598 del 6/10/2025 Diradamento selettivo 11150 21mc 

Boscoincittà 5 317316 

Taglio di sostituzione 

soprassuolo instabile di  

quercia rossa (2°lotto) 

6000 80 mc 
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Particella 2 

SITAB 298487 del 06/11/2024, ultimazione taglio di diradamento selettivo in bosco di 10-
15 anni derivante da un precedente intervento di ricostituzione boschiva di un 
popolamento a prevalenza di acero montano fortemente compromesso dal punto di vista 
fitosanitario. 

Particella 5  

 SITAB 307134 del 5/02/2025, 1° lotto. Tagli  puntuali di piante instabili finalizzati a 
creare le condizioni per l’intervento di ricostituzione boschiva mediante piantagioni 
previsto nella stagione silvana 2024-2025; 

 SITAB 317316 DEL 29/10/2025 2° lotto. Taglio del soprassuolo instabile, già 
oggetto di numerosi ribaltamenti delle piante avvenuti in occasione di interventi 
meteorici intensi, con successiva piantagione. 

Particella 8 

SITAB 299342 del 18/11/2024, ultimazione di taglio funzionale al successivo intervento di 
ricostituzione boschiva realizzato con una piantagione diffusa di piantine forestali. 

Particella 10 

SITAB 299341 del 18/11/2024, taglio di diradamento e ripulitura della porzione sud della 
particella antistante la “barriera antirumore” e caratterizzata dalla presenza di perticaie di 
frassino maggiore e nuclei di rimboschimento artificiale che fanno seguito alla moria 
dell’acero e ai tagli fitosanitari da Anoplophora. L’intervento si è configurato come 
diradamento selettivo su piante giovani (Øm=10 cm) volto a regolare la densità del bosco. 

Particella 25 

SITAB 299923 del 25/11/2024, ultimazione diradamento selettivo a carico delle querce, 
cerro e farnia, nel rimboschimento presente a sud di via Novara, fa seguito ad un primo 
diradamento eseguito circa 10 anni fa. 

Particella 27 

Bosco piantato nel  2008 con specie del querco-carpineto. Popolamento  fortemente 
danneggiato nei primi anni  dalle arvicole che hanno causato morie di diverse piante, 
soprattutto querce. Nelle chiarie dovute alla fallanze si è per lo più insediato gradualmente 
l’olmo siberiano. L’intervento consiste in un diradamento delle piante troppo ravvicinate e 
nel contenimento dei giovani olmi. 
 
 
 
 
 

*Tagli iniziati a fine  2024 e terminati nei primi mesi del  2025 

Cava Ongari 28B 

268319 del 

15/02/2023 

(ultimazione) 

Tagli fitosanitario   
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Abbattimenti di sicurezza 
 
I boschi all’interno del Boscoincittà costituiscono delle 
unità di migliaia di piante che insieme danno forma e 
vita ad un sistema complesso e dinamico, in continua 
interazione con i fattori locali esterni naturali ed 
antropici. 
I boschi normalmente vengono gestiti con criteri e 
metodi forestali, che valutano l’ecosistema bosco nella 
sua completezza e intervengono sugli individui in 
funzione della totalità. Ne consegue che la valutazione 
del patrimonio arboreo di un bosco non può essere 
che complessiva dell’intera unità boschiva. 
Tuttavia, considerata anche la funzione ricreativa del 
Parco e l’alto grado di fruizione, accanto ad un’analisi 
del bosco a livello collettivo nelle aree a maggiore 
rischio viene condotta anche un’analisi visiva sulle 
singole piante volta ad individuare gli alberi 
problematici. Le piante considerate rischiose vengono 
immediatamente abbattute mentre quelle sofferenti 
ma stabili vengono inserite in un sistema di controllo 
periodico.  

Schianti e rotture 2025 

Gli effetti dei cambiamenti climatici, legati in particolare al crescente verificarsi di eventi 
meteorologici estremi, continuano ad interessare i nostri boschi. Da un lato si registra un 
generale indebolimento della vegetazione dovuto alle alte temperature e ai periodi di 
siccità; dall’altro, si manifestano effetti diretti sulla stabilità delle piante in occasione di 
venti intensi  e precipitazioni eccezionali. 

Tra il 16 e il 17 aprile 2025 dei forti venti con raffiche particolarmente intense hanno 
provocato il ribaltamento di oltre cinquanta piante di grandi dimensioni, interessando 
soprattutto le particelle 1, 5, 6, 8 e 10. 

Purtroppo non ci sono interventi preventivi per evitare questi schianti, tuttavia si sta 
lavorando per individuare specie potenzialmente più resistenti. Inoltre per precauzione il 
Parco viene chiuso, in sinergia con gli altri parchi del Comune di Milano in previsione di 
eventi meteorici eccezionali. 
 
Semenzaio 
 
Il semenzaio è uno spazio curato dai volontari dei Boschi del Tempo Libero per l’intero 
ciclo della produzione delle piante, che passa attraverso la raccolta dei semi, la loro 
stratificazione, la semina, la cura delle piantine fino alla loro estrazione per la piantagione.  
A seguito dei danni causati nel semenzaio nel 2024 dallo scoiattolo grigio alle plantule di 
quercia, nel 2025 è stata predisposta una rete protettiva che ha azzerato i danni. 
Nel semenzaio viene prodotto terriccio dalla decomposizione di foglie accumulate 
appositamente; il terriccio è utilizzato per arricchire e rinnovare il terreno di semina e per la 
stratificazione dei semi durante il periodo invernale.  
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Le piantine prodotte annualmente sono utilizzate al Boscoincittà per i rimboschimenti e per 
le siepi a contorno degli orti e di altre strutture del parco. Inoltre vengono donate a enti e 
associazioni impegnati in azioni di rimboschimento concordate con l’ente pubblico di 
riferimento.   
 
Piantagioni e cure colturali ai rimboschimenti 

 
Nel corso dell’anno solare 2025 sono state messe a 
dimora 3.200 piante, tra alberi e arbusti, nell’ambito di 
interventi di ricostituzione forestale realizzati nelle aree 
colpite da numerosi schianti. Sono state costituite inoltre 
fasce di margine insieme a nuove forestazioni, per una 
superficie complessiva di circa 25.300 mq. 
Una parte delle piantagioni è stata finanziata da aziende 
nell’ambito di progetti dedicati alla sostenibilità ambientale. 
Come di consueto, la messa a dimora delle piante ha visto 
il coinvolgimento di diversi gruppi: classi scolastiche, 
volontari dei Boschi del Tempo Libero, cittadini attivi e 
gruppi di ragazzi coordinati dal parco. 
Una parte significativa dell’impegno dedicato alla gestione 
dei rimboschimenti riguarda lo sfalcio delle specie 
infestanti, effettuato con interventi periodici dagli operatori 
mediante decespugliatori e falciatrici e dai volontari con 
attrezzi manuali. 
 

 
Nei primi anni di vita, a volte 
fino al quinto anno, i 
rimboschimenti vengono 
costantemente monitorati e 
irrigati durante i mesi estivi, 
da giugno a settembre 

 
 
 
 
 
 
Potature 
 
Nei boschi si praticano solo potature di piante particolari per la formazione di totem o la 
conservazione di esemplari unici. Nelle alberate e lungo le siepi le potature vengono 
eseguite con regolarità su tutte le piante: si tratta di alleggerimenti, di rimonda del secco, 
di rifilatura dei rami spezzati, di potature di formazione sui nuovi impianti e di risagomatura 
delle siepi. Le potature ordinarie seguono un turno di taglio di tre-quattro anni e vengono 
effettuate dagli operatori del CFU o da terzi se richiedono l’utilizzo di autoscala. L’uso della 
capitozzatura è previsto unicamente per la messa in sicurezza di alcuni esemplari che 
viceversa sarebbero destinati all’abbattimento immediato. 
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I tappeti erbosi e i prati 
 
La cura dei tappeti erbosi è dedicata principalmente alle tosature 
che vengono effettuate con regolarità da aprile a fine ottobre con 
frequenze diverse nelle varie particelle a seconda dell’intensità di 
uso, della modalità e delle possibilità di irrigazione. Il numero degli 
interventi varia tra i 15 e i 25 tagli annui.  
L’area centrale in prossimità della cascina San Romano viene 
irrigata con un impianto a pioggia, mentre gli altri tappeti erbosi 
sono irrigati “a scorrimento”. 
Sono state condotte inoltre operazioni di erpicatura, concimazione 
organica e irrigazione; quest’ultima viene effettuata con regolarità 
nel periodo estivo.  
 
 
Manutenzione dei prati  

I prati vengono condotti con sfalci che permettano la fioritura e la risemina delle specie 
presenti e non interferiscano con i periodi riproduttivi della fauna.  Nella maggior parte dei 
casi si procede con la fienagione dell’erba, ceduta a terzi in campo. In alcuni casi, per 
affienare il prodotto, ci si avvale della collaborazione di agricoltori. 

 
 

Monitoraggi e altre criticità  
 
Lotta obbligatoria - Anoplophora chinensis (Coleoptera Cerambycidae) 
 
La lotta obbligatoria all’Anoplophora chinensis, iniziata nel parco Boscoincittà oltre 10 anni 
fa, è attualmente seguita da ERSAF – Ente Regionale Servizi Agricoltura Foreste 
Lombardia che effettua tutti gli anni il monitoraggio e gli eventuali abbattimenti. In questi 
ultimi anni si è registrata una progressiva diminuzione dell’infestazione limitata per l’anno 
2025 alle particelle 8 e 10 del parco dove sono state colpite in tutto 4 piante di acero di cui 
due aceri negundo, un acero campestre e un platanoide. 
 
Halyomorpha halys (Heteroptera Pentatomidae) - cimice asiatica 
 
Il CFU si adopera per incoraggiare ortisti e fruttisti nel controllo di questo insetto polifago 
molto dannoso per le coltivazioni. Quest’anno la sensibilizzazione di ortisti e fruttisti è stata 
promossa, oltre che dal costante invito a effettuare operazioni scrupolose di pulizia dei 
capanni degli orti durante l’inverno, anche da un corso specifico sulla lotta agli insetti 
dannosi. Il corso era inserito in un ciclo di tre incontri (si veda in proposito la sezione 
Giardini tematici) 
 
Popillia japonica (Coleoptera Scarabeidae Rutelinae) - coleottero giapponese 
 
Popillia japonica è un insetto molto dannoso, considerato dalla normativa fitosanitaria un 
organismo   nocivo da quarantena. La larva vive a spese delle radici delle graminacee, 
causando gravi danni a prati irrigui e tappeti erbosi nei parchi; l’adulto è polifago e 
distrugge le parti aeree di molte specie tra giugno e fine settembre. Nel 2025 i prati e i 
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tappeti erbosi maggiormente colpiti da questo coleottero sono stati trattati con Nematodi 
(vermi microscopici che parassitizzano le larve di Popillia presenti nel terreno). 
 
Hyphantria cunea – Ifantria americana 
 
A differenza degli anni passati, probabilmente a causa dell’annata siccitosa e molto calda, 
quest’anno Hyphantria cunea (lepidottero defogliatore polifago, innocuo per l’uomo e gli 
animali, anche se in stadio larvale è spesso confuso con la processionaria del pino dalle 
setole fortemente urticanti) non ha rappresentato un problema per i fruitori e gli ortisti. La 
sua presenza è stata monitorata, ma data l’esigua portata dei danni non è stato 
necessario intervenire con trattamenti. 
Sono stati effettuati solo degli interventi di tipo meccanico (taglio e distruzione del 
materiale). 
 
Monitoraggio zanzare 
 

Il monitoraggio per il rilevamento di focolai di larve di zanzara è un’attività che si svolge da 
più di dieci anni al Boscoincittà.  
L’obiettivo è quello di monitorare la presenza degli stadi larvali di zanzara nei numerosi siti 
umidi del parco per poter attuare un’azione di controllo mirata tramite l’utilizzo di prodotti 
larvicidi che contengano la proliferazione dell’insetto.  
Il periodo di monitoraggio va da maggio, con le prime piogge primaverili accompagnate da 
un diffuso aumento delle temperature, fino al termine di settembre.  
L’attività viene svolta tramite il prelievo di campioni di acqua in particolari siti del parco 
individuati negli anni come vulnerabili. Questi luoghi sono sponde di laghetti o piccoli corsi 
d’acqua, fossi stagnanti, pozzanghere occasionali, acque ferme in tombini e gli orti dove 
l’acqua piovana si accumula all’interno di molteplici superfici (secchi, annaffiatoi, …).  
La soglia d’intervento per il trattamento larvicida è stabilita in 10 larve/litro d’acqua ma 
viene abbassata nei casi dubbi o in condizioni difficili di prelievo dei campioni d’acqua.  
Il prodotto impiegato prevalentemente è il larvicida biologico in granuli a base di Bacillus 
thuringensis e Bacillus sphaericus. Agisce per ingestione contro la maggior parte delle 
larve di zanzare appartenenti ai generi Aedes, Anopheles e Culex, non ha effetti dannosi 
sull’uomo ed è abbastanza selettivo nei confronti della fauna del terreno. Questo prodotto 
garantisce rapidità d’azione, capacità di mantenersi attivo fino a otto settimane e può 
essere impiegato in acque con caratteristiche diverse, pulite o inquinate, acque correnti 
(fossi e canali), stagni, acque di risaia, acque reflue, acquitrini e pozzanghere del 
sottobosco; quindi in ambienti in cui si sviluppano tutte le specie di zanzara presenti nel 
territorio. 
Nei punti particolarmente critici come i ristagni e i tombini presso la cascina e gli orti si 
utilizza, da prassi consolidata nel tempo, il larvicida Diflubenzuron in formulazione liquida o 
in compresse. 
 
Lotta alle infestanti 
 
La lotta alle piante infestanti è attuata su tutto il territorio del parco attraverso: 
- interventi ordinari di sfalcio delle malerbe in prossimità dei manufatti, del colletto delle 

piante, delle alberate, ecc.; 
- lotta obbligatoria all’ambrosia, erbacea infestante particolarmente aggressiva e fonte di 

allergia per l’uomo. 
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Censimento della flora nemorale 
 
In alcune aree circoscritte di Boscoincittà si assiste annualmente a partire dai primi di 
febbraio alla straordinaria fioritura di alcune specie nemorali fra cui spiccano il Leucojum 
vernum (campanellino di primavera) e la Scilla bifolia, queste ultime limitate ad alcuni tratti 
delle aste dei fontanili Giuscano e Spiné. Queste piante, che si accompagnano anche ad 
altre specie nemorali che hanno diffusione maggiore nel parco, nei mesi invernali 
rivestono il terreno del bosco spoglio con le loro estese fioriture. Dal 2023 due volontari 
appassionati compiono un censimento del Leucojum che negli anni a venire sarà utile a 
valutare la tendenza di questa specie all’interno di Boscoincittà. Il 2025 ha fatto registrare 
la massima fioritura dei tre anni di censimento di questi delicati fiori nemorali, così 
identitari  e dotati di un fascino tanto maggiore anche per la loro distribuzione all’interno 
del parco, strettamente legata alle aste dei fontanili e soprattutto alla vegetazione boschiva 
residuale che le caratterizza. 
 
Monitoraggio querce rosse 
 
All’interno del Parco, secondo i dati del censimento eseguito nel 2023, sono presenti circa 
1066 piante di quercia che rappresentano le piante più vecchie e più grandi di 
Boscoincittà, segno del paesaggio e della storia del luogo. 
Dal 2015 ad oggi si è osservata una maggiore suscettibilità al ribaltamento di questa 
specie rispetto ad altre presenti all’interno del parco. Gli schianti sono avvenuti sempre in 
concomitanza di eventi meteo di forte intensità che hanno causato danni anche al restante 
patrimonio arboreo della città. 
L’evidenza dei fatti e la preoccupazione ne è derivata ha portato all’attivazione da parte 
del CFU di attività di approfondimento, controllo e monitoraggio. 
Tra le azioni implementate dal parco per il controllo delle querce rosse si citano: prove di 
trazione su piante campione, tomografie, applicazione di inclinometri sperimentali, verifica 
della presenza di patogeni fungini alle radici ecc. 
Per la mitigazione del rischio nella particella 5, già compromessa da numerosi schianti 
concentrati soprattutto in quest’area, quest’anno sono stati completati i tagli delle piante a 
maggiore probabilità di ribaltamento e tutta l’area è stata ripiantata con specie più idonee. 
E’ stato conservato il fronte di quercia rossa verso le risaie caratterizzato da piante di 
particolare bellezza  e dove non si sono verificati cedimenti. 
 
Censimenti e gestione faunistica 
   
Proseguono i censimenti faunistici e le attività di ricerca e di sperimentazione volte a 
migliorare le condizioni degli habitat delle specie animali presenti nel territorio del Parco.  
Gli studi faunistici sono curati dallo studio naturalistico Platypus con la collaborazione di un 
esperto entomologo. I ricercatori studiano e monitorano la fauna del parco da molti anni 
con competenze specifiche sui diversi gruppi sistematici di interesse per questo territorio. I 
faunisti sono sempre in contatto con il CFU anche attraverso riunioni di aggiornamento 
reciproco sulle attività e i cambiamenti del Parco e sulle conseguenti azioni di 
adeguamento e/o miglioramento delle condizioni per la fauna presente. I ricercatori 
suggeriscono anche le linee guida e danno supporto scientifico per lo sviluppo degli 
habitat, in particolare di quelli umidi, critici per la sopravvivenza degli anfibi, gruppo 
zoologico vulnerabile, che da alcuni decenni mostra evidenti segni di declino sia a livello 
globale che locale. 
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Un airone al nido: sono visibili almeno tre pulli 

Nel 2025 a Boscoincittà è proseguito il conteggio dei nidi di scoiattolo grigio (Sciurus 
carolinensis), specie alloctona invasiva, allo scopo di disporre di una serie storica che 
documenti la diffusione di questo Roditore nell’area. Dopo la diminuzione numerica 
registrata nel 2024, il conteggio del 2025 ha evidenziato un notevole incremento della 
densità di nidi per ettaro. La massiccia presenza dello scoiattolo grigio desta 
preoccupazione non solo per la competizione con altri animali ma anche per i danni che 
apporta agli alberi a causa dell’attività di scortecciamento, che espone i tronchi ad attacchi 
di patogeni. 
Anche nel 2025 si è svolto il monitoraggio dei Lagomorfi (conigli e minilepri), in atto dal 
2008. Nel corso degli anni si sono registrate diverse fluttuazioni delle popolazioni delle due 
specie. Nelle due sessioni di conteggio del 2025 si è registrato un aumento di circa il 10% 
degli individui; da alcuni anni la specie dominante è il coniglio. Durante i censimenti 
notturni dei Lagomorfi vengono anche registrate e geolocalizzate le osservazioni 
accidentali di altri animali come la volpe e il riccio. 
Nel 2025 si è confermata, con diversi individui in riproduzione, la presenza della  Rana di 
Lataste (Rana latastei) in cava Ongari; si tratta di una specie di rana rossa endemica della 
pianura padano-veneta che vive in ambienti di bosco planiziale e considerata vulnerabile 
nella Lista Rossa dei Vertebrati italiani dell’IUCN. Il suo ritrovamento dà buone speranze 
sulle possibilità di adattamento di questa specie in cava Ongari e nelle aree boschive 
limitrofe. 
 
Lo studio Platypus partecipa annualmente, a Boscoincittà e in altre zone umide dell’Ovest 
milanese, al censimento degli uccelli acquatici svernanti coordinato dalla regione 
Lombardia aderendo all’International Waterbird Census (IWC). 
Nel quarto anno di nidificazione dell’airone cenerino sulle sponde del laghetto, la piccola 
garzaia continua ad accrescersi con qualche nido in più. Gli aironi in riproduzione si 
trovano in una zona del parco ben visibile ma inaccessibile e questo permette a chiunque 
di osservare questi animali senza arrecare disturbo. 
 

Sul sito www.boscoincitta.it è disponibile la relazione faunistica 2025 completa.  

http://www.boscoincitta.it/
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VOLONTARIATO E INIZIATIVE DI 
PARTECIPAZIONE CITTADINA  
 
Il volontariato ha sempre assunto un valore fondamentale nell’esperienza di gestione del 
parco, sia per il contributo effettivo alla sua realizzazione sia perché si propone alla città 
come un servizio collettivo. 
Così come tutte le esperienze connesse agli stage e ai tirocini, è da intendersi: 

 come servizio al volontario stesso, dunque come iniziativa nell’ambito dei servizi 
alla cittadinanza, iniziativa che va pianificata, organizzata e dotata dei materiali 
necessari per essere attuata; 

 come servizio al parco (realizzazioni, pulizie, manutenzioni…). 
 

Nel 2025 si conferma la presenza di singoli operatori volontari e gruppi stabili: 
 

Operatori volontari 
  

 2 walking leader Gruppo di Cammino (una/due volte alla settimana); 

 1 regista e 1 operatore che hanno realizzato una serie di film per raccontare a 
livello professionale l'esperienza dei parchi (Boscoincittà, Cava Ongari, Porto di 
Mare) e alcuni approfondimenti tematici. Nel 2025 è in preparazione uno speciale 
dedicato agli orti di Corsico. I film sono  pubblicati sul sito www.boscoincitta.it/film. 

 

Gruppi operativi volontari 
 
Volontari per Natura 
 
Prosegue il progetto Volontariato per natura (Boschettieri), attivato nel 2018, che offre la 
possibilità a giovani studenti universitari di vivere un’esperienza di volontariato in natura, 
fruendo della cascina San Romano come alloggio di servizio. Nel corso del 2025 i 
volontari per natura sono stati 4, hanno svolto attività di custodia della Cascina e 
affiancato gli operatori e collaboratori del CFU nelle attività di manutenzione del parco, di 
educazione ambientale, ricerca e nelle collaborazioni esterne (es. Patti di collaborazione 
Comune di Milano, Orti di Corsico, Porto di Mare) 
 
Fiori del Tempo Libero e il Giardino d’acqua 
 
Coltivato con cura a partire dal 2004 da un gruppo di operosi volontari coordinati da un 
giardiniere del parco, oggi il giardino è uno splendido specchio d’acqua dove è possibile 
ammirare sia un’ampia collezione di piante igrofile sia anfibi e avifauna come aironi, 
garzette e gallinelle d’acqua. 
Il lavoro dei volontari è rivolto alla cura del giardino, ma anche alla sua promozione e 
all’aiuto di altre realtà che desiderano avviare esperienze di giardini condivisi, supportando 
le attività del Giardiniere condotto. 
In particolare, i lavori dei volontari nel giardino e nel parco nel corso dello scorso anno 
sono stati rivolti alla: 

 potatura della siepe di Carpino e del Glicine della pergola nell’area feste; 

 piantagione, insieme agli altri gruppi di volontari, di specie igrofile nell’area del 
Fossone; 

http://www.boscointitta.it/film
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 definizione percorsi con la stesura di cippato; 

  mappatura specie vegetali Giardino d’Acqua; 

  raccolta semi; 

  gestione vegetazione igrofila; 

 gestione cumulo compost, 

 pulizia rovi e realizzazione di siepi di Benjes nel bosco delle rane; 

 preparazione materiale vegetale per nuovi impianti; 

  accoglienza scuole; 

 passeggiate esplorative per focalizzare e pianificare futuri interventi. 
  

Il gruppo dei Fiori del Tempo Libero collabora anche con giovani come i Boschettieri e 
tirocinanti, trasmettendo le proprie competenze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Boschi del Tempo Libero  
 
L’iniziativa è giunta alla sua ventunesima edizione e coinvolge un gruppo di  più di 20 
volontari, impegnati una volta alla settimana nel mantenimento e miglioramento dei boschi 
del parco e nella cura dei giovani rimboschimenti, in semine, piantagioni di alberi, potature, 
conduzione del semenzaio e lotta alle piante infestanti come rovi e vite del Canada. Il 
gruppo è guidato da un’operatrice ma è in grado di lavorare in autonomia, in 
coordinamento con il personale CFU, soprattutto grazie all’esperienza e alla disponibilità di 
alcuni dei suoi partecipanti.  
I Boschi del Tempo Libero contribuiscono a guidare il lavoro di alcuni gruppi del 
Laboratorio Parco. Aiutano anche a coordinare il lavoro del volontariato aziendale e dei 
cittadini nelle domeniche di piantagione e di cura del parco che si svolgono in novembre e 
febbraio. 
 
 
 
 
 
 

Volontari del Giardino d’acqua  
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Gruppo Ongari 
 
Il gruppo conta 12 volontari e si incontra con cadenza settimanale alla Cava Ongari in 
appoggio agli operatori CFU impegnati nel lavoro di presidio, pulizia e manutenzione e 
contribuisce con idee e operatività alla valorizzazione della natura - per esempio 
mantenendo gli ambienti di particolare interesse naturalistico come le aree umide e i prati 
seminaturali e curando i boschi - e allo sviluppo di nuove modalità di fruizione nell’area 
valorizzando i percorsi esistenti.  
Si riporta di seguito un elenco delle attività compiute nel corso dell’anno dai volontari: 

 pulizie e manutenzione dei percorsi; 

 pulizia e riordino dei boschi; 

 lotta alle piante invasive; 

 manutenzione e rifacimento di recinzioni e di altri manufatti; 

  manutenzione degli osservatori faunistici e realizzazione di nuove pareti-
osservatorio di canne;  

 manutenzione degli isolotti galleggianti; 

 piantagione di alberi e arbusti e cure successive; 

 ideazione e allestimento di esposizioni fotografiche e artistiche negli spazi della 
cava in occasione dell’iniziativa “Arte nel Parco” 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nuove piantagioni a cura dei Boschi del Tempo Libero 
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Altre iniziative dei Volontari 
 
Da diversi anni alcuni volontari appartenenti ai gruppi operativi Boschi del Tempo Libero e 
Cava Ongari, sempre sotto supervisione del CFU, si attivano autonomamente nel 
monitoraggio del parco, nella manutenzione e nella cura dei rimboschimenti o di piccole 
infrastrutture operando in piccoli gruppi o singolarmente, oppure in collaborazione con gli 
operatori e i tecnici forestali.  
I volontari segnalano e concordano la loro presenza e attività al referente CFU o 
direttamente con l’operatore interessato.  
Si vuole ricordare che uno di questi volontari ha contribuito da solo con circa 500 ore 
prestate nel corso dell’anno tra Boscoincittà, Cava Ongari e Orti di Corsico. Un 
appassionato di botanica osserva le condizioni generali dei boschi e dei singoli alberi 
rapportandosi con i tecnici forestali e un’altra volontaria documenta fotograficamente da 3 
anni la riproduzione degli aironi cenerini al laghetto (si veda il paragrafo dedicato alla 
fauna). Un volontario della cava Ongari garantisce l’apertura dei cancelli alla domenica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esempi di lavori a cura del gruppo Cava Ongari: il rifacimento dell’osservatorio crollato (il lavoro 
si è concluso a inizio 2026) 
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Tabella riassuntiva delle ore prestate dai Volontari  
 

 n° ore 

Fiori del tempo libero 711 

Boschi del tempo libero 900 

Gruppo Ongari 600 

Boschettieri (Volontari per natura) >1600 

Volontari in attività aggiuntive >550 

Totale >4360 

 
 
Altre iniziative di volontariato cittadino 
 
Ai cantieri domenicali che tradizionalmente si svolgono in novembre e in febbraio si 
aggiungono cantieri di lavoro con scout, aziende e associazioni studentesche. Attività 
svolte: piantagioni di alberi e pulizie (dettagli in allegato 1) 
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GIARDINI TEMATICI 
 
L’estensione di Boscoincittà permette al parco di avere una valenza multifunzionale in 
grado di accogliere, accanto agli spazi verdi di fruizione estensiva, anche spazi dedicati 
allo sviluppo delle attività orticole e all’approfondimento e sperimentazione in ambiti 
specifici quali l’apicoltura, la frutticoltura e la coltivazione di piante autoctone degli ambienti 
acquatici.  
Sono così nati nel parco in primo luogo gli orti, che sono distribuiti in più nuclei in diversi 
punti e che rispondono alla richiesta da parte di tanti cittadini di coltivare un piccolo 
appezzamento di terreno. Inoltre l’approfondimento e la sperimentazione di alcuni temi 
specifici vengono attuati presso il “giardino d’acqua”, il frutteto e il “giardino delle api” o 
meglio “degli insetti”, giardini tematici curati dai cittadini riuniti in gruppi di interesse sotto la 
guida di esperti del CFU. 
 

Orti urbani 
 
Gli orti di Boscoincittà sono distribuiti in quattro aree: Maiera (suddivisa in Sud, Centro e 
Nord), Violé (1 e 2), Spiné e S. Romanello. Sono presenti 270 parcelle ortive. 
Sono seguiti in modo continuativo durante l’anno da un’operatrice dedicata che organizza, 
sovrintende e partecipa direttamente alle attività di gestione ordinaria e straordinaria 
(assemblee, sopralluoghi, manutenzione e costruzione manufatti) e soprattutto garantisce 
una presenza stabile nelle aree, con funzioni di monitoraggio e indirizzo del lavoro degli 
ortisti.  
Gli orti sono nati da una importante azione di partecipazione in cui gli ortisti sono stati 
coinvolti nella costruzione di capanni, cancelli, recinti e parcelle ortive.  
Per le attività amministrative e pratico-organizzative l’operatrice è affiancata da altre figure.  
 
Bando orti 
 
Con Determina Dirigenziale 4562 del 15 giugno 2021 il Comune di Milano ha approvato un 
nuovo Bando (con scadenza 2026) per l’Assegnazione di orti al Boscoincittà, redatto nel 
rispetto della Delibera di Giunta Comunale e in Accordo con la Direzione del Settore 
Municipio 7. 
In continuità con le scelte innovative del Bando scaduto nel 2020 si sono mantenute 
alcune caratteristiche: 

- si tratta di un bando aperto: i partecipanti possono consegnare la propria domanda 
in qualsiasi momento dell’anno; la graduatoria per l’assegnazione viene aggiornata 
ogni anno a metà ottobre 

- progetti speciali: categorie specifiche (es. scuole, portatori di handicap, gruppi 
autogestiti) possono presentare un progetto per coltivare un orto per un anno, 
rinnovabile. Anche gli Orti condivisi (da 5 a 10 persone che conducono insieme un 
orto) sono progetti speciali. 

Nel 2025 sono stati confermati 6 progetti di orti sperimentali/condivisi e se ne sono avviati 
5 nuovi mentre 5 hanno chiuso l’esperienza portando a 11 il numero totale.  
 
Gestione 
 
Nel 2025 la gestione degli orti si è svolta secondo la norma, interessando i consueti ambiti 
di intervento, quali riunioni e assemblee, 3 sopralluoghi per la verifica della buona 
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conduzione delle parcelle, lavori nelle aree comuni, gestione degli avvicendamenti e della 
graduatoria, formazione e iniziative varie.  
La presenza più numerosa di ortisti lavoratori ha suggerito di modificare gli orari consueti, 
spostando assemblee e lavori comuni al tardo pomeriggio o ai fine settimana. 
 
Per i lavori 2025 si segnala: 

- orti Spiné: sostituzione di alcuni pali di recinzione, sostituzione di alcuni cancelletti 
delle parcelle 

- orti Violé: sostituzione di 2 ponticelli, di numerosi pali di recinzione, di parte di una 
pergola e di alcuni cancelletti delle parcelle 

- orti Maiera: sostituzione di parte dei cancelletti delle parcelle, e di numerosi pali di 
recinzione. 

In tutte le aree si è rafforzato lo spirito di collaborazione e l’impegno in prima persona di 
ortisti/e in particolare nelle aree in cui non è stato possibile nominare incaricate/i cioè le 
persone che coordinano le attività all’interno dell’area e hanno una comunicazione 
privilegiata con il CFU. In particolare dove queste presenze non ci sono, si sta lavorando 
per migliorare la comunicazione utilizzando in modi diversi la messaggistica whatsapp 
affidando il compito ai/alle giovani ortiste. Il loro contributo di competenza e di 
partecipazione è rilevante. Anche per i lavori comuni, la presenza di una tipologia di ortista 
più giovane e lavoratore sta portando a modificare gli orari e le modalità di collaborazione, 
suddividendo i compiti e organizzando gruppi di lavoro più piccoli. 
Ogni anno gli ortisti/e si confermano protagonisti/e di importanti contributi alla 
manutenzione e cura del parco, sempre sotto la guida di una coordinatrice/operatore CFU 
esperta in lavori di falegnameria. 
Nel 2025 sono stati organizzati 3 corsi di formazione rivolti anche a ortiste/i: creazione di 
una compostiera, lotta agli insetti dannosi, coltivazione ai tempi dei cambiamenti climatici. 
La partecipazione è stata significativa e i corsi molto apprezzati. 

Prosegue il progetto “Orti solidali: Dalla zappa alla zuppa" avviato da un gruppo di ortisti e 
ortiste nell'estate del 2021. Oltre al raccolto proveniente dagli orti dedicati al progetto, 
ognuno dei 280 assegnatari può donare liberamente una parte anche modesta del 
raccolto del suo orto. Le verdure raccolte sono distribuite a famiglie e persone in difficoltà 
economica, grazie alla collaborazione con associazioni del territorio che si occupano della 
distribuzione. Lo scorso anno sono stati raccolti più di 3000 kg di ottima verdura. Il 
progetto ha consolidato il mutualismo e le relazioni fra le diverse persone che l’hanno 
promosso. 

Presso gli orti Violé si trova un forno a legna il cui utilizzo è riservato agli ortisti e a gruppi 
che partecipano alle attività organizzate dal CFU (scuole e extrascuola), secondo un 
regolamento d’uso affisso in loco.  Un forno utilizzato esclusivamente dagli ortisti si trova 
anche agli orti Maiera. Le prenotazioni sono gestite autonomamente dagli ortisti che si 
incaricano di trasmettere al Centro eventuali segnalazioni. 
 

Frutteto: Giardino della frutta 
 
Il giardino della frutta, situato presso gli orti Maiera Centro e Sud, è giunto al quindicesimo 
anno di esperienza. È coltivato da un gruppo di volontari che una volta alla settimana sono 
impegnati nella coltivazione di piante da frutto, supportati da studi approfonditi e 
sperimentazioni di tecniche colturali. La coltivazione si sviluppa su una superficie di circa 
700 mq, suddivisa in tre aree: F1 (frutteto zona orti Maiera Centro) F2 e 3 (frutteto zona 
Maiera Sud).  
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Le principali attività condotte si suddividono fra interventi strutturali nell’area, estensione e 
manutenzione dell’impianto di irrigazione, innesti di vario tipo con sperimentazione di 
nuove tecniche, potature, semine di fiori e piante aromatiche per attrarre insetti utili, 
potature, tagli erba e pulizia infestanti, trattamenti con prodotti consentiti dall’agricoltura 
biologica e identificazione delle malattie e dei patogeni, registrazione della produzione, 
attività di divulgazione, programmazione dell’attività dell’anno a venire, sempre con 
particolare riguardo agli aspetti di studio e sperimentali.  
Nell’ultimo anno si è riusciti a limitare i danni da Carpocapsa grazie alla puntualità con cui 
si sono attuati i trattamenti antiparassitari. Ciononostante è stato impossibile contenere i 
gravissimi danni causati da Popillia japonica e Hyphantria cunea.  Il gruppo di operatori 
volontari sta affrontando, tra defezioni e nuove adesioni, una riorganizzazione interna e del 
frutteto optando per nuove specie e tecniche più facili da gestire; per facilitare il momento 
di cambiamento è stato chiesto al CFU supporto per interventi specifici.  
La relazione annuale sull’attività del frutteto è depositata presso gli uffici del CFU. 
 

Giardino d’Acqua 
 
Coltivato con cura a partire dal 2004 da un gruppo di volontari coordinati da un giardiniere 
del parco, oggi il giardino è uno splendido specchio d’acqua dove è possibile ammirare sia 
un’ampia collezione di piante igrofile sia anfibi e avifauna come aironi, garzette e gallinelle 
d’acqua. 
Il giardino d'acqua cambia il suo aspetto nel corso delle stagioni assumendo caratteristiche 
e fascino diversi. I volontari organizzano incontri aperti al pubblico per farlo visitare e 
conoscere da vicino: nel 2025 in occasione dell’iniziativa “Boscoincittà si racconta e si fa” 
nell’ambito di Green Week è stata organizzata una passeggiata sensoriale a piedi nudi 
molto apprezzata dai partecipanti. 
Per le attività svolte dal gruppo dei volontari si veda il paragrafo Gruppi operativi volontari 
– Fiori del Tempo Libero. 
 

Giardino degli insetti (Giardino delle api) e attività apistiche  
 
Nei pressi degli orti Violé il Giardino degli insetti è dedicato agli insetti, gli impollinatori (api 
mellifere, api solitarie) e gli insetti predatori (vespe): animali indispensabili per l’ecosistema 
bosco. Sono presenti alcune arnie e un hotel degli insetti. Altri hotel sono distribuiti presso 
gli orti Maiera, Cascina San Romano e Cava Ongari.  
Nel giardino delle api vengono proposte attività aperte alla cittadinanza, come corsi di 
formazione, laboratorio apistico, semplici degustazioni del miele con visita alle arnie. In 
particolare nel settembre 2025 il Giardino è stato visitato da molti cittadini in occasione 
dell’iniziativa “Boscoincittà si racconta e si fa”. 
 
Grazie all’estensione e alle caratteristiche naturalistiche delle aree del Boscoincittà e della 
Cava Ongari si svolgono annualmente alcune attività di apicoltura nomade: nel 2025 si 
sono implementate e sono stati accolti gli alveari di: 

- Apicoltura Martino Mazzola (Boscoincittà - area Belgioioso) 
- Apicoltura Luciano Mazzola (Cava Ongari) 
- Apicoltura Il miele del Carletto (Boscoincittà e Porto di Mare) 
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TIROCINI, MESSE ALLA PROVA, 
COLLABORAZIONI CON ENTI DI 
PROMOZIONE SOCIALE   

 
Il CFU offre a tirocinanti, enti, persone con disabilità, gruppi e studenti delle scuole 
superiori la possibilità di svolgere attività formativa con finalità socializzante, di formazione 
professionale e di orientamento delle proprie potenzialità, percorsi di alternanza scuola 
lavoro. 
Nel corso del 2025 sono state attivate le seguenti convenzioni/accordi (depositati presso 
gli uffici del CFU):  
 

 Tirocinio per uno studente dell’Università degli Studi di Milano – Corso di Analisi, Pianificazione e 

Gestione Sostenibile del Territorio, dalla fine di gennaio alla fine di febbraio, per 150 ore totali. 

L’attività ha impegnato lo studente in analisi urbanistiche/territoriali; 

 Visita didattica nell’ambito del programma Erasmus+ dell’ente Europeforall per 14 studenti greci di 

una scuola di agraria, con la programmazione di 7 giornate di lavori di cura del parco Boscoincittà; 

 Visita didattica nell’ambito del programma Erasmus+ dell’ente Europeforall per 7 studenti-lavoratori 

francesi del centro di formazione professionale Batiment CFA Quimper, sono state programmate 4 

giornate di attività di muratura;  

 Tirocinio per uno studente della scuola di agraria della Fondazione Minoprio, corso di Progettazione, 

Realizzazione e Gestione di Spazi Verdi, della durata di 104 ore, svolte con la squadra operativa del 

parco; 

 Tirocinio/PCTO di 52 ore nel mese di giugno per una studentessa del Liceo Coreutico Tito Livio di 

Milano, impegnata in attività di supporto agli animatori del centro estivo “Avventure nel Bosco”; 

 Tirocinio per uno studente dell’Università degli Studi di Milano – Corso di Analisi, Pianificazione e 

Gestione Sostenibile del Territorio, svolto da metà settembre ai primi di novembre, per 150 ore totali. 

L’attività di indagine è stata rivolta all’area Porto di Mare; 

 Tirocinio/PCTO di 63 ore nel mese di luglio per uno studente dell’IIS Italo Calvino di Rozzano, 

impegnato in attività di cura dell’area Porto di Mare; 

 Proseguimento fino a maggio 2025 del tirocinio iniziato a fine ottobre 2024 per un ospite dell’Istituto 

Penale Minorile Beccaria per tramite della Società Cooperativa Sociale A&I; 

 Tirocinio per un ospite dell’Istituto Penale Minorile Beccaria, a partire da inizio ottobre fino a inizio 

gennaio 2026, con una presenza inizialmente a tempo pieno, poi di 4 ore, per 4 giorni alla settimana. 

Il ragazzo è stato impegnato in attività di cura del parco, insieme alla squadra operativa; 

 
È inoltre proseguita la collaborazione con il Ministero della Giustizia – servizio UEPE per 
l’accoglienza in attività di messa alla prova/lavori di pubblica utilità di persone che hanno 
ottenuto la sospensione del procedimento penale.  
Nel corso del 2025 sono state accolte 4 persone ed è stata data disponibilità a 1 
richiedente per un percorso non ancora attivato. Le attività hanno riguardato lavori di cura 
del parco, della cascina, di attrezzi e manufatti. 
 

Laboratorio Parco 
 
A conferma della validità della sinergia sviluppata con alcune cooperative sociali, anche 
nel 2025 sono proseguite le attività di cura e sviluppo del parco o di piccoli lavori di 
segreteria a cura di utenti con disabilità.  
Le convenzioni con i vari enti si rinnovano con reciproca soddisfazione da molti anni.  
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Il lavoro del gruppo si svolge in autonomia, sempre con il coordinamento di uno o più 
educatori, dopo averlo concordato e pianificato con l’operatore del parco di riferimento; a 
volte invece gli utenti e gli educatori operano in collaborazione con altri gruppi di 
volontariato favorendo così la conoscenza reciproca e uno scambio di esperienze.  
Gli attrezzi e i materiali necessari sono forniti dal CFU.  
 
Il gruppo di Azione Solidale partecipa alle attività del parco da un ventennio, ogni 
mercoledì mattina da settembre a giugno con 3/4 utenti oltre a 1 educatore, talvolta 
affiancato da un ragazzo in servizio civile. Collaborano principalmente nella preparazione 
di gadget (es. confezioni miele), nell’eliminazione di documenti (da tritare prima di 
smaltire), in piccoli lavori di pulizia del parco.  
 
Gli studenti del Capac, accompagnati da più educatori, partecipano in media una volta al 
mese ai lavori del parco svolgendo pulizie, piantagioni, accatastamenti di ramaglia, 
scerbature e taglio di piante infestanti. Spesso operano a fianco dei volontari BTL. 
 
I gruppi Fraternità e Amicizia e Casa Gerico partecipano da molti anni con piccoli lavori di 
pulizia, cura dei boschi, pacciamatura delle piantine e pulizia da ramaglie dei piccoli canali. 
 
 

8 utenti 
 

Cooperativa sociale Fraternità e 
Amicizia 
 

La consolidata esperienza del laboratorio di cura del parco è svolta in 
autonomia dal gruppo ed è proseguita ogni giovedì mattina da gennaio a 
giugno, per riprendere da settembre a metà dicembre.   

 

4-6 
utenti  

Cooperativa sociale EQUA – per il 
Centro Socio Educativo Casa 
Gerico 

Le attività di cura del parco si sono svolte per questo piccolo gruppo ogni 
mercoledì mattina, da gennaio fino a fine giugno, poi da metà settembre 
fino a metà dicembre.  

 

4 utenti  Cooperativa sociale Azione 
Solidale 

Ogni lunedì mattina, da gennaio a giugno. Ripresa a ottobre fino a metà 
dicembre. I ragazzi sono stati coinvolti in semplici lavori d’ufficio, 
confezionamento di oggetti regalo e cure del parco. 

 

10 +10 
alunni   

CAPAC  
Politecnico del Commercio e del 
Turismo 

Completamento del calendario 2024-25 con 5 appuntamenti. A seguito di 
nuova richiesta di programmazione si è ripresa l’attività a settembre con 2 
gruppi (primo e terzo anno) con un calendario di 3 date entro dicembre, 
sempre nello svolgimento di piccola lavori di manutenzione del parco 
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INIZIATIVE PER LA CITTÀ 
 
Ogni anno il CFU propone iniziative di svago e di formazione volte a rafforzare il legame 
dei cittadini con il territorio e accoglie proposte provenienti da associazioni e altri enti. 
Particolare attenzione viene rivolta ai bambini, per i quali vengono proposte attività per 
l’ambito scolastico e per il tempo libero. 
 
Tra le diverse attività, nel 2025 è stata colta l’occasione di Green Week per proporre 
l’iniziativa “Boscoincittà si racconta e si fa”: una intera giornata di rivolta a grandi e piccoli, 
con visite guidate nei boschi, nell’area umida, negli orti, con laboratori esperienziali 
(sensoriali e di drammatizzazione) e momenti conviviali condivisi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nell’allegato 1 è riportato un dettagliato elenco delle attività con cui il nostro Centro ha 
coinvolto la cittadinanza. 
 
Di seguito forniamo una descrizione delle proposte del CFU per bambini e adulti. 
 

Per la scuola  
 
Le attività di scoperta del parco e di immersione nella natura sono rivolte alle scuole di 
ogni ordine e grado. I programmi delle diverse attività sono disponibili sul sito internet 
www.boscoincitta.it. Nel corso dell’anno 2025 gli animatori del CFU hanno condotto 151 
classi - per oltre 3100 bambini. 
 

Alcune immagini dell’iniziativa “Boscoincittà si racconta e si fa” 

http://www.boscoincitta.it/
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Nell’allegato 2 sono riportati i dati dettagliati delle attività svolte. 
 

Per l’extra-scuola  
 
Nel corso del 2025 si sono svolte le consuete attività rivolte a bambine e bambini durante 
le vacanze scolastiche: Laboratorio di Carnevale, Laboratorio di Pasqua, Avventure nel 
Bosco, Campo Natura. 
Gli appuntamenti mensili della Banda del Bosco 2024-25 (un sabato al mese, dalle 10 alle 
17) sono proseguiti e l’attività è stata riproposta anche per l’anno scolastico 2025-26, a 
partire da ottobre. 
Il centro estivo “Avventure nel Bosco”, rivolto alla fascia di età 6-11 anni, è stato 
programmato per 7 settimane. Il programma, basato su un'esperienza ormai consolidata 
da oltre un ventennio, è disponibile alla pagina www.boscoincitta.it/avventure-nel-bosco-2/ 
E’ stato inoltre riproposto il “Campo Natura”, centro estivo rivolto a ragazzine e ragazzini di 
11-14 anni. Il Campo Natura, oltre ai giochi e alle esplorazioni del territorio, vede i 
partecipanti impegnati con continuità in attività di volontariato ambientale. Programma alla 
pagina www.boscoincitta.it/campo-natura-11-14-anni/  
Nella tabella seguente è riportato il numero di iscritti per ciascuna attività e le 
date/settimane di svolgimento. 
 

 
 

Corsi e laboratori 
 

 ORTISTA PER UN ANNO, il corso-laboratorio di orticoltura, ha visto nell’anno ben 
due edizioni, poiché una si è tenuta tra febbraio e novembre con 21 incontri nel 
calendario 2025 e l’ultimo il 17 gennaio 2026, mentre l’altra ha preso avvio l’8 
novembre con 2 appuntamenti nel 2025 e proseguirà con altri 21 appuntamenti fino 
ad ottobre 2026. Il corso si tiene presso l’orto didattico della cascina San Romano 
ed è condotto da un esperto agronomo e orticoltore di pluridecennale esperienza. 
Oltre agli appuntamenti in calendario, i partecipanti (20 iscritti per ciascuna 
edizione) hanno potuto recarsi autonomamente all’orto per tutto il periodo del corso, 
per la cura dell’orto e per raccoglierne i prodotti; 

 API APICOLTURA ALVEARI TRA CITTA’ E CAMPAGNA, corso base di apicoltura 
giunto alla undicesima edizione, si è tenuto per la parte teorica nei giorni 18 e 25 
gennaio, 1, 8, 15 e 22 febbraio 2025, con 22 iscritti. Le lezioni, a cura di un 

Attività Iscritti Date 

Banda del Bosco 2024-25 34 25 gennaio, 15 febbraio, 22 marzo, 12 aprile 

Laboratorio Carnevale 19 7 marzo 

Laboratorio Pasqua 19 17-18 aprile 

Avventure nel Bosco 1° turno 50 9-13 giugno 

Avventure nel Bosco 2° turno 49 16-20 giugno 

Avventure nel Bosco 3° turno 33 23-27 giugno 

Avventure nel Bosco 4° turno 33 30 giugno-4 luglio 

Avventure nel Bosco 5° turno 29 7-11 luglio 

Avventure nel Bosco 6° turno 9 25-29 agosto 

Avventure nel Bosco 7° turno 52 1-5 settembre 

Campo Natura 9 7-11 luglio 

Banda del Bosco 2025-26 21 18 ottobre, 15 novembre, 13 dicembre 

http://www.boscoincitta.it/avventure-nel-bosco-2/
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apicoltore professionale del lodigiano e organizzato in collaborazione con la 
Federazione Apicoltori Italiani Lodi-Milano e con l'associazione La Risorgiva di 
Settimo Milanese, si sono svolte presso la cascina San Romano. Martedì 15 aprile 
ha preso il via il laboratorio pratico, con 9 iscritti. Il laboratorio pratico, condotto da 
due apicoltori amatoriali esperti, si è tenuto presso il Giardino delle Api del 
Boscoincittà; 

 APICOLTURA RAZIONALE – CORSO DI 2° LIVELLO rivolto a possessori e 
conduttori di alveari, è stato proposto nei giorni 6, 13, 20, 27 novembre e 4 
dicembre. Gli incontri, con la partecipazione di 15 iscritti, si sono tenuti presso il 
Bosco della Giretta a Settimo Milanese. 

 
Un ciclo di 3 incontri per approfondire alcuni aspetti nella coltivazione di orti e giardini si è 
tenuto presso il Boscoincittà, a cura di un agronomo e divulgatore agricolo: 

 

 COLTIVARE L’ORTO AI TEMPI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI, sabato 8 febbraio 
(43 iscritti) 

 FARE E GESTIRE IL COMPOST, sabato 29 marzo (39 iscritti) 

 LOTTA AI PARASSITI sabato 12 aprile (49 iscritti) 
 

Specificatamente rivolti agli ortisti del parco sono stati proposti: 
 

 USO E MANUTENZIONE ATTREZZI – sabato 11 gennaio, mini-corso condotto da 
un nostro operatore esperto, per un corretto uso e manutenzione di alcuni attrezzi 
di uso comune negli orti, quali tosasiepi, decespugliatore e tosaerba; 

 FIORITURE NEGLI ORTI - sabato 13, 20 e 27 febbraio, corso per l’abbellimento 
delle aree ortive, condotto da due esperti giardinieri, che si è completato il 28 
maggio con una visita al vivaio di Cascina Bollate presso la Casa di Reclusione; 

 CARPENTERIA – sabato 22 marzo, giovedì 3 e 10 aprile, breve corso teorico-
pratico che ha fornito indicazioni sull’uso di alcuni attrezzi da banco, un po’ di 
conoscenze sulle caratteristiche dei legni e si è completato con l’esperienza di 
costruzione dei cancelletti degli orti. 
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SERVIZI PER I FREQUENTATORI DEL PARCO  
 
Il regolamento d’uso e modalità di accesso sono disponibili sul sito internet 
www.boscoincitta.it 
 

Segreteria 
 
E’ aperta al pubblico dal lunedì al venerdì, con orario 9-12.30, il martedì e il venerdì anche 
14-17.30 (14-18 da febbraio a ottobre). Tutto l’anno, durante gli orari di chiusura è attivo 
un servizio di segreteria telefonica; nei periodi di chiusura prolungata la segreteria 
telefonica segnala il numero di servizio attivo per la reperibilità. 
 
La segreteria svolge mansioni connesse a tutte le attività del CFU (back office e 
amministrazione) oltre ad occuparsi delle relazioni con i frequentatori nella quotidiana 
attività di front office: gestione del servizio oggetti smarriti, iscrizioni alle attività e ritiro 
contributi, suggerimenti per visitare il parco, distribuzione materiale promozionale, 
accoglienza gruppi poi ospitati da altri servizi/attività, prenotazione portici per coloro che 
non riescono a completarla on line o per scuole/associazioni, registrazione segnalazioni 
criticità riscontrate dai frequentatori, consegna pareri per lo svolgimento di attività 
organizzate da terzi, consegna permessi temporanei per transito auto (soprattutto enti per 
attività di ricerca, carico/scarico materiali orto), prenotazioni di attrezzature per 
manutenzione ort/uso biciclette, rilascio pareri per la realizzazione servizi video e 
fotografici. 

 
Punto Parco e servizio week-end  
 
Durante i weekend e i festivi di primavera/estate è attivo presso il Boscoincittà un servizio 
di accoglienza “Reception”  che si occupa abitualmente di fornire informazioni al pubblico, 
gestione dei portici e dei bracieri, dell’assistenza ai fruitori dei portici, e dell’accoglienza dei 
gruppi ospitati in foresteria.  
 
Il servizio comprende le funzioni di monitoraggio dell’osservanza delle prescrizioni, di 
distribuzione del materiale informativo, di sopralluoghi nel parco (con più frequenza aree 
centrali del parco e laghetto), di registrazione e, ove possibile, di soluzione di criticità quali 
danneggiamenti e malfunzionamenti delle strutture del parco, presenza di animali morti, 
feriti o abbandonati, incendi, fuochi o barbecue irregolari, attività illegali o altro (registri 
depositati in segreteria).  
 
Durante i sopralluoghi, o comunque su richiesta dei frequentatori, l’operatore interviene 
per normalizzare taluni comportamenti (rif. regolamento portici e del verde) e dirimere 
eventuali diverbi tra i presenti. Nel proprio compito I’operatore è coadiuvato dall’ 
organizzazione di volontariato dell’Associazione Nazionale Polizia di Stato (ANPS). Di 
fronte a particolari casi di negligenza vengono effettuati richiami scritti.  
 
Nel 2025 il servizio reception a Boscoincittà è stato attivato da metà marzo ed è 
proseguito fino a metà ottobre. Gli operatori deputati alla gestione della reception/Punto 
Parco vengono appositamente formati con un incontro seminariale prima dell’apertura 
stagionale e aggiornati con report settimanali.  
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Con ANPS è attiva una convenzione annuale (la domenica e i festivi, da marzo a fine 
ottobre). L’associazione opera anche presso la Cava Ongari con particolare attenzione 
alla sicurezza e alla pesca abusiva. In ogni occasione di servizio viene redatto un verbale 
di servizio con l’indicazione degli interventi effettuati e una relazione annuale (disponibile 
presso la segreteria del parco): numerosi sono i richiami ai proprietari di cani non tenuti al 
guinzaglio, richiesta di spegnere fuochi o barbecue non autorizzati, danneggiamenti o altre 
problematiche riscontrate nel parco. I volontari dell’associazione intervengono anche nel 
fornire assistenza a fruitori in difficoltà. Con il 2025 si conclude questa collaborazione ultra 
ventennale a seguito di una riorganizzazione di ANPS.  
 
L’apertura domenicale in cava Ongari è garantita dai volontari che operano in cava al 
martedì. Nel mese di agosto dagli operatori della reception/punto parco in caso di ferie dei 
volontari della Cava. 
 

Area delle Feste - postazioni portici e bracieri 
 
Sul retro della cascina San Romano, l’Area delle feste offre alcune postazioni per feste, 
riunioni e pic-nic. Sono presenti 4 ampi portici, allestiti con tavoli e panche, e 8 postazioni-
braciere in muratura, in posizione separata dai portici. L’uso dei bracieri è limitato ai fine 
settimana e alle giornate festive e solo nel periodo aprile – settembre. 
 
A causa della necessità di importanti interventi di manutenzione strutturale, 2 dei 4 portici 
sono al momento non disponibili. 
 
Le postazioni sono da prenotare tramite l’interfaccia online “Porticiweb” (Regolamento e 
modalità disponibili sul sito https://www.boscoincitta.it/area-delle-feste/). Oltre 
all’interfaccia web permangono sia la possibilità di prenotare recandosi direttamente in 
ufficio, sia le facilitazioni di accesso al servizio per scuole e associazioni. 
 
I servizi igienici: nei pressi dell’Area delle feste è disponibile una struttura in muratura 
con 4 servizi igienici. La pulizia è affidata a un dipendente che si occupa anche 
dell’apertura e della chiusura dei cancelli del parco (autunno e inverno). Sono presenti 
anche due blocchi di servizi igienici presso gli orti Violè e presso gli orti Maiera. 
 

Spazi per nuove fruizioni 
 
La Cascina San Romano, sede degli uffici del CFU, è da sempre un supporto logistico allo 
svolgimento delle ordinarie attività di manutenzione del parco e con le scuole. Negli ultimi 
anni, parallelamente, si è rafforzato l’impegno volto ad ampliare progressivamente 
l’apertura di alcuni luoghi della Cascina a soggetti esterni – associazioni, enti, ordini 
professionali, aziende – in prospettiva di una sempre maggiore apertura alla cittadinanza. 
Gli spazi a servizio della comunità sono foresteria, sale interne, ex-stalla monumentale e 
cortile.  
La crescente varietà di utilizzi e di soggetti accolti nel corso dell’anno testimonia il 
percorso intrapreso verso una gestione degli spazi sempre più aperta e condivisa, che 
valorizza la Cascina come luogo di incontro, formazione e partecipazione, rafforzando il 
legame tra il Boscoincittà, il quartiere e la città nel suo insieme. 
  
 
 
 

https://www.boscoincitta.it/area-delle-feste/
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Foresteria 
 
Gli spazi della foresteria della cascina (24 posti letto, refettorio, cucina, bagni) accolgono 
di consueto gruppi che svolgono principalmente attività educative, di volontariato 
ambientale e culturali. L’ospitalità è organizzata secondo un regolamento disponibile 
presso gli uffici del CFU. La foresteria viene autogestita da parte dei gruppi ospitati e, 
settimanalmente, controllata e ripulita da personale del CFU. 
Nel 2025 è stata utilizzata dalle 18 classi/gruppi che hanno partecipato all'attività di 
educazione ambientale “Il parco di notte”, molto richiesta da scuole e da associazioni che 
si occupano di minori, da 18 gruppi scout in attività di bivacco e di “settimana comunitaria”, 
dai bambini che durante le 7 settimane di centro estivo hanno pernottato una notte. 
 
Ha accolto anche i partecipanti a un corso e successiva assemblea della Società Italiana 
Arboricoltura, i partecipanti a un workshop dei Direttori e Tecnici di Giardini Pubblici e una 
compagnia teatrale impegnata in un lavoro di coinvolgimento degli abitanti del quartiere di 
Figino, nell’ambito di un festival cittadino.  
 
Refettorio, sala conferenze, stalla monumentale, cortile cascina 
  
I vari locali e spazi esterni disponibili della cascina sono stati utilizzati per riunioni tra CFU 
e gruppi organizzati nel parco (ad esempio assemblee degli ortisti e corsi a loro rivolti), 
lezioni dei corsi di orticoltura, apicoltura, giardinaggio, corsi di formazione del personale, 
attività con i bambini in caso di maltempo, mostre, eventi inseriti nel palinsesto delle 
iniziative del Comune di Milano (Pianocity, Green Week). 
  
Gli spazi ospitano talvolta anche iniziative esterne, come seminari di approfondimento e 
conferenze rivolti a professionisti del settore - e non - e studenti universitari (nel 2025: 
Terrapreta, Società Italiana Arboricoltura, Associazione Direttori e Tecnici Giardini 
Pubblici, Studio Land, Rete Formazione Albero, Federazione Apicoltori Italiani - Milano 
Lodi, Politecnico di Milano, ATS Milano SC Unità di Epidemiologia). 
 
Stalla e portici adiacenti hanno ospitato l’evento finale del progetto SEMINARE FUTURO, 
ideato da Campo Teatrale in collaborazione con Parco Nord Milano, che ha coinvolto 5 
classi di scuole superiori in una performance itinerante nel parco con picnic finale 
condiviso. gli stessi spazi sono stati messi a disposizione come base logistica per attività 
di carattere sportivo che si sono svolte nel parco: una gara di bici gravel organizzata 
dall’associazione Policrit in occasione di Feelmibike e un evento di orienteering 
organizzato dalla Federazione Italiana Sport Orientamento Lombardia. 
La stalla ha accolto la mostra “Ali nella notte” sui Chirotteri, inaugurata a settembre 2024 
in occasione della Green Week e che si è chiusa a marzo 2025. 
  
Nel 2025 è proseguita la collaborazione con la scuola materna La Giocomotiva P&B che 
realizza presso il Boscoincittà la sua proposta di outdoor school e che ha visto la presenza 
di 3 gruppi di bambini a settimana da gennaio a giugno (a.s. 2024-25) e 3 gruppi da 
settembre a dicembre (a.s. 2025-26). Anche i portici dell’area pic-nic vengono utilizzati a 
supporto dell’attività dei piccoli. La stalla ha invece accolto a fine agosto una giornata di 
formazione degli educatori della scuola. 
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Biblioteca  

La biblioteca si trova presso gli uffici della cascina S. Romano. Nel 2025 è stato intrapreso 
un percorso di aggiornamento del catalogo grazie al lavoro dei Boschettieri e di un 
volontario che ha aggiornato il database in funzione di nuove esigenze legate all’attuale 
collocazione della biblioteca a alla possibilità di visionare i testi direttamente da scaffale. I 
libri/documenti sono oltre 1500, senza contare la documentazione specifica relativa a 
Boscoincittà e Parco delle Cave depositata presso l’ufficio forestale. 

 
Comunicazione 
 
Locandine 
 
Anche se le principali modalità di comunicazione del CFU sono diventate la newsletter e 
Facebook, si cerca di non perdere la consuetudine di realizzare locandine ad hoc per 
differenziare il target e promuovere tramite le bacheche del parco e, talvolta, le biblioteche 
rionali le iniziative del parco. Per Porto di mare è stato ristampato il volantino con la mappa 
del parco. Per la Cava Ongari è stata realizzata ex novo la segnaletica del percorso MTB.  

 
Newsletter 

 
Nel 2025 il raggiungimento del numero massimo di invii gestibili gratuitamente ha 
comportato la necessità di sottoscrivere un piano di abbonamento a pagamento. Nel 2025 
sono state inviate 21 newsletter per la promozione di iniziative presso Boscoincittà, Porto 
di Mare e Cava Ongari per un totale di circa 35.000 invii. 
 
Siti web e social 

 
Proseguono la manutenzione e l’aggiornamento dei siti con pagine dedicate a 
Boscoincittà, Porto di Mare, Cava Ongari e CFU. Le pagine più frequentate restano quella 
del calendario e quella, in stagione, dell’area delle feste che consente di accedere al 
servizio di prenotazione di portici e bracieri.  
Per la promozione del parco ci si avvale anche di 3 pagine Facebook (nel 2025 per 
Boscoincittà 3900 follower, Porto di Mare 2500 follower, Cava Ongari 450 follower), un 
canale Youtube (centro forestazione urbana), una pagina Instagram oltre a un nuovo 
canale Whatsapp attivato nel 2025. 
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COLLABORAZIONI 
 
Boscoincittà è un parco pubblico finalizzato alla fruizione da parte dei cittadini. Fin dalle 
sue origini è anche sede di sperimentazioni, studi e scambi che lo portano a esportare le 
esperienze acquisite nel corso del tempo nella gestione forestale e naturalistica e nelle 
modalità di attuazione di una cittadinanza attiva. Al contempo il parco stesso è oggetto di 
studi scientifici da parte di enti diversi o in collaborazione con questi. 
Di seguito, un elenco sintetico delle collaborazioni avvenute quest’anno: 
 

 Università di Palermo e Università degli studi di Milano-Bicocca – Ricerca sulla 
Artropodofauna in contesti di interventi di forestazione in ambiente urbano e 
agricolo 

 Fondazione Mach-Trento e Università degli studi di Milano – Campionamento 
zanzare (Progetto MUSA/BE-PREP 2025) 

 Università di Roma-Tor Vergata Dipartimento di Ingegneria Elettronica - 
Monitoraggio piante con nuova metodologia informatica (Progetto CAFAM) 

 Università degli studi di Milano-Bicocca Dip. Biotecnologia e Bioscienze – Ricerca 
su multidimensionalità di benefici e valori connessi alla fruizione del verde in aree 
urbane e periurbane 

 Università degli studi di Milano-Bicocca Dip. Scienze dell’Ambiente e della Terra - 
Censimento uccelli e chirotteri 

 Università degli studi di Milano Dip. Bioscienze – Ricerca su biodiversità e 
funzionalità dei prati (Progetto europeo Green4you) 

 Università del Piemonte Orientale - Monitoraggio sulla sostenibilità (Progetto 
europeo Diverse) 

 

Nuovi orti: il progetto condiviso di Corsico 
 
La collaborazione tra Italia Nostra e il Comune di Corsico per la riqualificazione degli orti 
urbani di piazza Europa 8 è proseguita lungo tutto il 2025. 
Conclusi gli impegnativi interventi iniziali di pulizia dell’area, si è proceduto alla 
realizzazione di una cartografia dello stato di fatto e all’elaborazione del progetto per la 
nuova area ortiva. Il percorso progettuale ha visto il coinvolgimento attivo degli operatori di 
Italia Nostra, di rappresentanti tecnici e politici del Comune di Corsico e della cittadinanza, 
in un processo condiviso e partecipato. 
Il progetto si caratterizza per alcuni elementi qualificanti: 

 l’ampliamento dell’accesso, pensato per conferire maggiore visibilità e rilevanza 
all’area; 

 la connessione con il verde pubblico adiacente; 

 la suddivisione in parcelle di dimensioni più contenute, ma più numerose; 

 la realizzazione di uno spazio comune polifunzionale, destinato al riposo, 
all’aggregazione e al deposito degli attrezzi. 

Nel corso dell’anno i cittadini volontari sono stati coinvolti in modo continuativo nelle 
diverse fasi operative. Tra le principali attività svolte si segnalano: 

 dissodamento del terreno e pulizia accurata dai residui di rifiuti rimossi con mezzi 
meccanici; 

 tracciamento delle nuove parcelle ortive e delle aree destinate ai capanni; 

 recupero e riutilizzo di materiali quali mattoni, autobloccanti, piastrelle, tubi in ferro e 
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assi di legno; 

 costruzione dei nuovi capanni, comprensiva di getti di fondazione, posa dei plinti, 
riempimento degli scavi, taglio e assemblaggio del legname da costruzione, 
piastrellatura e sistemazione delle lamiere di copertura; 

 restauro dei capanni originari secondo le indicazioni progettuali; 

 scavo e posa in opera del circuito idrico a servizio degli orti; 

 sistemazione del fabbricato preesistente, destinato a spazio comune. 
 
Da gennaio a dicembre sono state organizzate complessivamente 230 giornate di 
volontariato, che hanno coinvolto circa 50 persone tra anziani, adulti e bambini. Nel corso 
di questo intenso periodo di lavoro si è instaurata una relazione positiva e collaborativa tra 
operatori e volontari, favorendo sinergie utili allo svolgimento delle attività. La condivisione 
del tempo e della fatica ha inoltre contribuito a creare legami significativi tra i volontari 
stessi, che hanno potuto conoscersi e confrontarsi in un clima sereno, talvolta arricchito 
da momenti conviviali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bosco della Giretta – Settimo Milanese 
 
A luglio 2025 è scaduta la convenzione con il Comune di Settimo Milanese, che regola la 
collaborazione fra il CFU e l’Associazione La Risorgiva, che cura il Parco della Giretta. La 
convenzione è stata prorogata fino a dicembre 2025. Il CFU fornisce consulenza 
attraverso i propri tecnici forestali, partecipa all’attuazione del Piano di Assestamento 
Forestale 2015-2030, affianca con gli operatori i volontari della Risorgiva nella cura, 
manutenzione e nello sviluppo dei boschi del parco, partecipa a sopralluoghi e incontri con 
i tecnici del Comune di Settimo Milanese e in diverse occasioni partecipa alle iniziative 
pubbliche che coinvolgono la cittadinanza, promosse dall’associazione o dal Comune di 
Settimo Milanese.  
 
 
 
 
 
 
 

Momenti di autocostruzione dei nuovi capanni presso gli Orti Urbani di Corsico 
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Bosco della Goccia - Bovisa 

Tra le iniziative esterne di carattere forestale prosegue la collaborazione con altri enti, tra 
cui università, pubbliche amministrazioni, associazioni e professionisti, per il rilievo e la 
proposta di riqualificazione e di gestione delle aree verdi di origine spontanea denominate 
“Foresta della Goccia” che si sono affermate spontaneamente nella vecchia zona 
industriale dove si trovavano i gasometri di Milano in zona Bovisa. 

La  collaborazione, con scadenza nel 2028, rientra nel  progetto Bando Iniziativa Urbana 
Europea (EUI02-130 Goccia “Green opportunities to clean-up contaminants through an 
interspecies alliance)  con un gruppo di lavoro denominato “Osservatorio La Goccia” che si 
dedica in particolare agli aspetti forestali, selvicolturali, ecologici per la gestione della 
foresta. Il gruppo studia le diverse ipotesi di destinazione e di gestione dell’area, partecipa 
continuativamente a tavoli di lavoro di carattere tecnico, formativo ed istituzionale e al 
confronto interdisciplinare con un team più allargato. I lavori sono seguiti dal CFU 
attraverso il suo ufficio forestale, insieme ad alcuni volontari e tirocinanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Volontari e operatori al lavoro presso il Parco della Giretta 
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Giardiniere condotto 

Oltre all’attivazione di cantieri e iniziative 
specifiche interne al parco, il CFU continua 
ad offrire piante, terra, cippato, shelter, 
tronchetti, prestito attrezzi o consulenza a 
scuole, oratori, o altre realtà che nei territori di 
propria competenza intendono realizzare 
aiuole, aree gioco, orti urbani o esperienze di 
forestazione urbana.  

La collaborazione viene offerta gratuitamente 
se esiste un progetto approvato da parte degli 
enti pubblici preposti. Con questo spirito, dal 
2015, è nato il progetto Giardiniere 
Condotto con l’intento di aiutare e “istruire” i 
cittadini che saranno poi la parte attiva del 
lavoro. Il progetto è promosso tramite il sito 
www.cfu.it e in tutte quelle occasioni in cui si 
entra in contatto con le associazioni/gruppi 
locali che potrebbero avere i requisiti per 
beneficiarne.  
 

 
Nel 2025 è stata attivata una specifica convenzione con il Comune di Milano, ufficio 
Partecipazione, per esportare il lavoro del Giardiniere Condotto a servizio dei Patti di 
Collaborazione che i cittadini a vario titolo sottoscrivono con l’Amministrazione Comunale. 
Il dettaglio degli obiettivi e del lavoro svolto è disponibile sul sito 
www.boscoincitta.it/giardiniere-condotto 

 

Gestione boschi Termovalorizzatore Silla 2 e realizzazione della nuova 
aiuola  

 
A seguito degli accordi che intercorrono tra il CFU e A2A Ambiente S.p.A. durante tutto il 

2025 il CFU ha svolto i seguenti lavori: 

 manutenzione ordinaria degli spazi verdi afferenti al termovalorizzatore SILLA 2; 

 realizzazione, comprese le onerose cure colturali successive, di una grande aiuola 

interna all’impianto perimetrata da una fascia continua di oltre 1800 piante tra 

specie erbacee perenni, arbustive, arboree, di un percorso in fondo naturale e di un 

grande spazio interno a tappeto erboso; 

 potatura straordinaria dei filari di pioppo bianco situati nelle aiuole a lato 

dell’ingresso  carrabile. 

  

Realizzazione di cassette per il book 
crossing presso il giardino condiviso  “Isola 
Pepe Verde” 

http://www.cfu.it/
http://www.cfu.it/
http://www.cfu.it/
http://www.boscoincitta.it/giardiniere-condotto
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ALLEGATI 
 

ALLEGATO 1 - ATTIVITA’ CFU 2025 

 

Date Descrizione Richiesta/promossa da 

25 gennaio 
Visita e lavori di cura al Rogolone, albero monumentale nel 

comune di Grandola e Uniti (Co), rivolta a volontari e soci 

Comune di Grandola e 

Sezione Milano Nord 

1 febbraio 
Visita guidata al Boscoincittà  di un gruppo di studenti del liceo 

Manzoni in attività di autogestione 
Studenti Liceo Manzoni 

10 febbraio 

Visita guidata al Boscoincittà, Cava Ongari e Parco delle Cave 

per un gruppo di docenti della facoltà di Architettura del 

Paesaggio di Zurigo e studenti del Politecnico di Milano, con bici 

fornite dal CFU 

Università di Zurigo 

(Svizzera) 

16 febbraio Cantiere di volontariato – piantagioni – a Boscoincittà 

 

CFU 

 

18 febbraio Cantiere di volontariato – piantagioni – in Cava Ongari Scout Agesci Mi2 

20 febbraio Workshop su La Goccia Terrapreta 

21 febbraio 
Visita guidata a Boscoincittà per 33 studenti internazionali 

dell’Accademia di architettura di Mendrisio (Svizzera) 
USI (Svizzera) 

26-28 febbraio 
Corso teorico-pratico di metodologie integrate per la verifica 

della stabilità degli alberi – Livello Base (24 ore) 
Rete Formazione Albero 

21 marzo e 30 

maggio 
Cantiere di volontariato – pulizia aree limitrofe Cava Ongari 

Associazione 

studentesca Liceo 

Vittorio Veneto 

25 gennaio 

15 febbraio 

22 marzo 

Giornate aperte di visita della mostra “Ali nella notte”, con il 

patrocinio della Associazione Nazionale Musei Scientifici 
CFU, Platypus, Kosmos 

11 aprile 

Partecipazione a una delle giornate del workshop  Alberi 

Festival – Alberi Maestri a Modena, con la realizzazione di un 

intervento di microforestazione 

Comune di Modena – 

Assessorato Cultura 

2 maggio 
Intervento alla manifestazione Tre Giorni per il Giardino – 

Edizione 2025 
FAI 

3 maggio 
1000 girasoli per la pace: semina di girasoli agli orti San 

Romanello nell’ambito di una iniziativa in tutta la città 

Orti Collettivi e Orti 

Solidali di Boscoincittà 

7 maggio 
Visita guidata al Bosco della Goccia rivolta a operatori e 

volontari 
CFU 

17 maggio 
Spettacolo teatrale itinerante per 5 classi (Itas Natta e Liceo 

Beccaria) a chiusura del progetto Seminare Futuro 

Campo Teatrale, 

Parco Nord Milano, 

Fondazione di Comunità 
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25 maggio 

Pomeriggio in musica per famiglie con bambine e bambini 0-8 

anni. Lezione-concerto repertorio Gordon, nell’ambito di 

PianoCity 

Associazione Lilliput e 

insegnanti Audiation 

Institute 

25 maggio Pedalata guidata tra Boscoincittà e Parco di Trenno Ciclobby 

31 maggio 
Lusiroeula al Boscoincittà: passeggiata notturna nelle aree nord 

del Boscoincittà 

CSA Petrarca e Nuovo 

Comitato Quartiere 

Figino 

12 giugno 
Visita guidata per un gruppo di ragazzi del centro di 

aggregazione giovanile di Villapizzone 

Coop. Soc. Farsi 

Prossimo 

13 settembre Cantiere di volontariato aziendale a Boscoincittà 
Coster Tecnologie 

Speciali 

14 settembre 
Arte nel parco 2025: in Cava Ongari mostra fotografica e di 

sculture 
Municipio 7 

20 settembre 
Visita guidata del Boscoincittà per un gruppo di frequentatori del 

Circolo Culturale MIR di Novara 

Circolo Culturale MIR 

Novara 

21 settembre  BOSCOINCITTA’ SI RACCONTA E SI FA CFU 

24 settembre 

Intervista sulle caratteristiche naturalistiche di Boscoincittà e 

Cava Ongari per la trasmissione radiofonica “Considera 

l’armadillo” di Radio Popolare realizzata in uno studio 

temporaneo in zona San Siro 

Radio Popolare Milano 

6 ottobre 
Verde Urbano e Salute: incontro su risultati e ricerche in corso nei 

progetti PNC “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima” 

CFU, PIAM, Ministero 

della Salute PNC 

7 ottobre 
Visita guidata a nostra cura nel Boscoincittà e lezione in stalla 

per una classe di studenti del Politecnico 
Giorgio Vacchiano 

8 ottobre 
Visita guidata per un gruppo di partecipanti a Milano Cambia 

Aria 

Comune di Milano 

Direzione Verde e 

Ambiente 

11 ottobre Gara ciclistica GRAVEL nell’ambito degli eventi Feelmybike Feelmybike 

18 ottobre 

Visita guidata al Boscoincittà e alla cascina San Romano per un 

gruppo coordinato dalla Fondazione Carlo Perini, quale iniziativa 

nell’ambito del progetto di catalogazione digitale dei beni 

culturali presenti negli undici ex-comuni aggregati a Milano nel 

1923 

Fondazione Carlo Perini 

9 novembre Cantiere di volontariato – piantagioni a Boscoincittà CFU 

29 novembre Cantiere di volontariato aziendale – piantagioni a Boscoincittà Fastweb 

2-3 dicembre 

Seminario per professionisti dell’arboricoltura “Ispezioni tecniche 

per la stabilità degli alberi – Analisi strumentali e metodi 

autoreferenziali” a cura di Frank Rinn 

Rete Formazione Albero 

18 dicembre 
Mostra fotografica Orti Solidali e brindisi natalizio rivolto agli 

ortisti del parco 
CFU 
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ALLEGATO 2 - ATTIVITA’ CON LE SCUOLE 2025 

 

Date Scuola Attività 

 
Classe/ 
sezione 

 

n° 
bambini 

n. 
classi/ 
gruppi 

15/01/2025 S1 R. Massa parco di notte I B 21 1 

22/01/2025 Pr Istituto Regina Carmeli stagioni I 18 1 

29/01/2025 Pr IV Novembre - Cornaredo stagioni I A 21 1 

29/01/2025 Pr IV Novembre - Cornaredo stagioni I C 21 1 

31/01/2025 Pr IV Novembre - Cornaredo stagioni I B 22 1 

05/02/2025 Pr IC Borsi - v. Silla stagioni I A 21 1 

10/02/2025 S1 R. Massa parco di notte I E 22 1 

12/02/2025 S1 R. Massa parco di notte I F 22 1 

13/02/2025 S1 Rinascita visita GdA IC 19 1 

17/02/2025 S2 G.Galilei parco cresce III 15 1 

17/02/2025 S2 G.Galilei parco cresce III 15 1 

18/02/2025 S2 G.Galilei parco cresce III 15 1 

18/02/2025 S2 G.Galilei parco cresce III 15 1 

28/02/2025 S1 Prealpi parco di notte II A 19 1 

05/03/2025 Pr Immacolata Concezione parco cresce III 22 1 

13/03/2025 Pr Barozzi - plesso Bocconi parco di notte III B 23 1 

17/03/2025 Pr Narcisi scoperta III A 20 1 

17/03/2025 Pr Narcisi scoperta III B 19 1 

18/03/2025 Pr Europa Unita - Arese scoperta II A 20 1 

18/03/2025 Pr Europa Unita - Arese scoperta II B 20 1 

18/03/2025 Pr Europa Unita - Arese scoperta II C 20 1 

18/03/2025 Pr Europa Unita - Arese scoperta II D 20 1 

20/03/2025 Pr T.Grossi - v. Colletta scoperta II A 22 1 

20/03/2025 Pr T.Grossi - v. Colletta scoperta II B 21 1 

31/03/2025 Pr Istituto Regina Carmeli stagioni I 18 1 

01/04/2025 Pr Immacolata Concezione scoperta II 18 1 

02/04/2025 Pr IV Novembre - Cornaredo scoperta I D 23 1 

08/04/2025 Pr IC Grossi - v. Colletta scoperta II C 22 1 

08/04/2025 Pr IC Grossi - v. Colletta scoperta II D 21 1 

09/04/2025 Inf Redentore scoperta 3-5 anni 25 1 

09/04/2025 Inf Redentore scoperta 3-5 anni 25 1 

09/04/2025 Inf Redentore scoperta 3-5 anni 25 1 

10/04/2025 Pr R.Massa - pl. Montessori parco di notte III A 20 1 

10/04/2025 Pr IC Borsi - v. Silla stagioni I A 21 1 

11/04/2025 Inf Giacosa parco di notte 5 anni 7 1 

14/04/2025 Pr IV Novembre - Cornaredo parco di notte I B 22 1 

15/04/2025 Pr IV Novembre - Cornaredo stagioni I A 21 1 

15/04/2025 Pr IV Novembre - Cornaredo stagioni I C 21 1 

15/04/2025 Pr IV Novembre - Cornaredo stagioni I B 22 1 

16/04/2025 Pr IC Arbe-Zara - Poerio scoperta II A 22 1 

16/04/2025 Pr IC Arbe-Zara - Poerio scoperta II B 22 1 

16/04/2025 Pr IC Arbe-Zara - Poerio scoperta II C 23 1 
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28/04/2025 Inf Tolstoj scoperta 5 anni 17 1 

28/04/2025 Inf Tolstoj scoperta 5 anni 17 1 

28/04/2025 Inf Fortis parco di notte 5-6anni 13 1 

29/04/2025 Inf ETS - Gorgonzola scoperta 3-4 anni 26 1 

29/04/2025 Inf ETS - Gorgonzola scoperta 3-4 anni 26 1 

29/04/2025 Inf ETS - Gorgonzola scoperta 3-4 anni 26 1 

05/05/2025 Inf Decorati scoperta 3-5 anni 24 1 

05/05/2025 Inf Costa ricerca di 5 anni 25 1 

06/05/2025 Inf Ungheria scoperta 4 anni 18 1 

06/05/2025 Inf Ungheria scoperta 4 anni 18 1 

08/05/2025 Inf Greppi - San Donato scoperta 3-5 anni 17 1 

08/05/2025 Inf Greppi - San Donato scoperta 3-5 anni 17 1 

08/05/2025 Inf Greppi - San Donato scoperta 3-5 anni 17 1 

08/05/2025 Inf Greppi - San Donato scoperta 3-5 anni 17 1 

09/05/2025 Inf Giustizia scoperta 3-5 anni 23 1 

09/05/2025 Inf Giustizia scoperta 3-5 anni 20 1 

09/05/2025 Inf Piccole Impronte - Gerenzano parco di notte 5-6 anni 6 1 

12/05/2025 Inf Tolstoj ricerca di 4 anni 21 1 

12/05/2025 Inf Tolstoj ricerca di 4 anni 21 1 

12/05/2025 Inf Fortis parco di notte 4-5 anni 23 1 

13/05/2025 Inf Milesi ricerca di 3-5anni 22 1 

14/05/2025 Pr IC Pascoli - Pr. Ruffini avventuriamoci III A+B 13 1 

14/05/2025 Pr IC Pascoli - Pr. Ruffini avventuriamoci III C 21 1 

15/05/2025 Inf Imbonati ricerca di 4-5 anni 23 1 

15/05/2025 Inf Imbonati ricerca di 4-5 anni 24 1 

16/05/2025 Inf Arsia scoperta 5 anni 26 1 

16/05/2025 Inf Arsia scoperta 5 anni 25 1 

16/05/2025 Inf Litta Modignani parco di notte 5 anni 8 1 

19/05/2025 Inf Regina Mundi ricerca di 2-3 anni 15 1 

19/05/2025 Inf Regina Mundi ricerca di 3-4 anni 30 1 

20/05/2025 Pr Istituto Cadorna - pl. Dolci scoperta I A 19 1 

20/05/2025 Pr Istituto Cadorna - pl. Dolci scoperta I B 18 1 

20/05/2025 Pr Istituto Cadorna - pl. Dolci scoperta I C 18 1 

20/05/2025 Pr Istituto Cadorna - pl. Dolci scoperta I D 17 1 

21/05/2025 Pr Brunacci IC Thouar Gonzaga scoperta II A 17 1 

21/05/2025 Pr Brunacci IC Thouar Gonzaga scoperta II B 21 1 

21/05/2025 Pr Brunacci IC Thouar Gonzaga scoperta II C 21 1 

23/05/2025 Pr Arcadia - pl. Baroni avventuriamoci I C 16 1 

23/05/2025 Pr Manara - pl. C. Poma scoperta II A 19 1 

23/05/2025 Azione Solidale parco di notte >18 anni 16 1 

26/05/2025 Inf Fortis scoperta 4-5 anni 25 1 

26/05/2025 Inf Fortis scoperta 4-5 anni 25 1 

26/05/2025 Inf Fortis scoperta 4-5 anni 25 1 

27/05/2025 Inf Legioni Romane scoperta 5anni 16 1 

27/05/2025 Inf Legioni Romane scoperta 5anni 16 1 

27/05/2025 S1 Buzzati parco di notte II C 23 1 

28/05/2025 Pr ML.King scoperta I A 23 1 

28/05/2025 Pr IC Borsi - Cilea avventuriamoci III A 23 1 

29/05/2025 Inf Grimm ricerca di 5 anni 25 1 
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29/05/2025 Inf Grimm ricerca di 5 anni 25 1 

30/05/2025 Inf Satta scoperta 3-5 anni 18 1 

30/05/2025 Inf Satta scoperta 3-4 anni 18 1 

30/05/2025 Inf Satta scoperta 4-5 anni 22 1 

26/09/2025 Coop Comin parco di notte  5 1 

01/10/2025 Pr Leonardo da Vinci avventuriamoci II A 14 1 

01/10/2025 Pr Leonardo da Vinci avventuriamoci II B 21 1 

02/10/2025 Pr Leonardo da Vinci avventuriamoci II C 22 1 

02/10/2025 Pr Leonardo da Vinci avventuriamoci II D 21 1 

06/10/2025 S1 Benedetto Marcello quattro passi I C 20 1 

06/10/2025 S1 Benedetto Marcello quattro passi I A 24 1 

07/10/2025 Pr Leonardo da Vinci avventuriamoci II E 22 1 

07/10/2025 S2 ITE Civico Manzoni quattro passi I A 25 1 

08/10/2025 S1 Benedetto Marcello quattro passi I D 20 1 

08/10/2025 S1 Benedetto Marcello quattro passi I E 20 1 

09/10/2025 S1 Rinascita quattro passi I A 20 1 

10/10/2025 S1 Collegio S. Alessandro parco di notte I 12 1 

13/10/2025 S1 Benedetto Marcello quattro passi I B 20 1 

13/10/2025 S1 Benedetto Marcello quattro passi I F 21 1 

14/10/2025 Pr Leonardo da Vinci avventuriamoci II F 19 1 

14/10/2025 Pr Leonardo da Vinci avventuriamoci II G 23 1 

16/10/2025 Inf Cislaghi ricerca di 3-5 anni 28 1 

16/10/2025 Inf Cislaghi ricerca di 3-4 anni 28 1 

17/10/2025 Pr S. Giusto IC Manara stagioni I B 20 1 

17/10/2025 Pr S. Giusto IC Manara stagioni I C 20 1 

20/10/2025 Pr S. Giusto IC Manara stagioni I A 19 1 

21/10/2025 Pr P.Micca ICS Gattamelata avventuriamoci III A 22 1 

21/10/2025 Pr P.Micca ICS Gattamelata avventuriamoci III D 22 1 

22/10/2025 Pr P.Micca ICS Gattamelata avventuriamoci III E 23 1 

22/10/2025 Pr P.Micca ICS Gattamelata avventuriamoci III F 23 1 

23/10/2025 S1 Puecher - ICS Rinnovata parchintrek I D 22 1 

24/10/2025 S1 Prealpi - Saronno parco di notte II A 20 1 

24/10/2025 Inf Cocchetti scoperta 3-5anni 22 1 

24/10/2025 Inf Cocchetti scoperta 3-5anni 22 1 

27/10/2025 S1 R. Massa parco cresce III G 21 1 

28/10/2025 Pr P.Micca ICS Gattamelata avventuriamoci III B 21 1 

28/10/2025 Pr P.Micca ICS Gattamelata avventuriamoci III C 20 1 

29/10/2025 S1 R. Massa parco cresce III C 20 1 

30/10/2025 S1 Puecher - ICS Rinnovata parchintrek I C 23 1 

31/10/2025 Pr Ist. Leone XIII stagioni I A 24 1 

31/10/2025 Pr Ist. Leone XIII stagioni I B 25 1 

03/11/2025 Pr P. Micca ICS Gattamelata scoperta II A 21 1 

03/11/2025 Pr P. Micca ICS Gattamelata scoperta II B 22 1 

04/11/2025 Pr P. Micca ICS Gattamelata scoperta II C 21 1 

04/11/2025 Pr P. Micca ICS Gattamelata scoperta II D 21 1 

05/11/2025 Pr P. Micca ICS Gattamelata scoperta II E 21 1 

05/11/2025 Pr P. Micca ICS Gattamelata scoperta II F 20 1 

06/11/2025 S1 Muratori - Cornaredo parchintrek I B 18 1 

07/11/2025 Pr Ist. Leone XIII stagioni I C 24 1 
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07/11/2025 Pr Ist. Leone XIII stagioni I D 25 1 

10/11/2025 S1 Puecher - ICS Rinnovata parchintrek I E 22 1 

11/11/2025 S1 Puecher - ICS Rinnovata quattro passi I B 22 1 

12/11/2025 Inf Montichiari stagioni 4-5anni 23 1 

12/11/2025 Inf Montichiari stagioni 4-5anni 23 1 

13/11/2025 Inf S.Angela Merici - Suore Orsoline stagioni 4-5anni 24 1 

13/11/2025 Inf S.Angela Merici - Suore Orsoline stagioni 4-5anni 24 1 

14/11/2025 Inf S.Angela Merici - Suore Orsoline stagioni 2-3anni 21 1 

14/11/2025 Inf S.Angela Merici - Suore Orsoline stagioni 2-3anni 21 1 

21/11/2025 Inf Crescere bilingue scoperta 3-6anni 19 1 

12/12/2025 Pr Marconi - Pero parco di notte V D 19 1 

 3101 151 

 

Legenda: 

Inf = Scuola dell’infanzia 

Pr = Scuola primaria 

S1 = Scuola secondaria di primo grado 

S2 = Scuola secondaria di secondo grado  


